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Un momento decisivo nella nu 






Il 


Ola ouenra balcanica — 


La Bulgaria si rimette alla Russia per la cessazione delle ostilità 
La Serbia vuol continuare la guerra 


La Romania in armi 


patrona di pace | 


Wenn; 10, noti. 
9) — Qualche wosa di mon bene pre- 
sò Kihcora di impressione che al alt 
rsa. Oggi Un nuovo momento, forso dee 
Wo, [viso Snvoce sterilo, nella risi at] 
ca: Donna, orso, le uova notizie di 
dura ci diranno cho'esto è già stato st 
fictato, che e passato Inuilimente: mu oe; 
tncho nella sua ipnippbilita, esso dere 
essere rilevato, pete la storia von € fatt 
di episodi dì cronicio nia unche:di 
Splsodi. mentali, ‘e pocho” quei che si 





























Flaiano gli ata d'animo Nreparano] 
Jo! Solto i più decisivi, avvenimenti. 11 
toonidnio altuale: trovi lt Bug 
gli o la Scebin dn un mento ae 
‘doll nocessità ‘af \iia immediata) 
10 la Romenta. 

mo che ia cha. condiionii la Home: 

tia (SÌ preparu (e passare il Danubio ed 
titrora nei Balconi. La Romonia deve np 
psiggiore l'agione uc Serbi o dol Greci, pse| 





schiacciare la Bulgaria e impedire un suo 
eccessivo ingrandimento ‘territoriale. La| 
Bulgari, che la già tutte lo sus forza i 
pesmnte fra l'Armata serba e. greca, è i 
difesa da questa minacela ele lo viene dai 
nord e devo praoceuparsene. Sente che può 
piorlore mollo: ma Ja Serbia stessa, che ha 
"ispettato,  Invocato;. mel [primi giorni. crt 
tici della guerra, l'aiuto! romeno, mentre 

















ne souta aticor oggi i necessità per Ta ava 
Grint mllitate, <a ue proocevpa già ner Il 
Gio svenire politico. 

Cè qualche cosa sompro di strano, che 
su ili contraddizione, d'inverosimilo, in. que| 
giò. probioina, 

Tal ‘Che cosa è 





ia noi Balcani Questa è la domanda che 
fanno già molti uomini serbi, che sanno 
‘staftaze verso l'avsonIre: 

‘Afundo i discuteva la questtono di Sk-| 
tisîria. Se Biicuvet si domandavo Uma il 
tiaa di confino. Tuetukaja-Baltschle. Era | 
nisi amputazione tanto aravo por la Bal:| 

sli cho o Sona la sì rinutà. Ora ta Ro: 
Manin non parla più di questa linea, mal 
Tit: mobilizzato totti | suol cinque Gorpi di 
‘Atmota. ed avrà fra pochi giorni, pronti al 
tnatefaro, salcontomila. womini:. troppi per| 
Un'azione limilata ad occopare la breve] 
ntrisela. di territorio Turtalcaja-Raltechte: 1 
Elornati di Buca pi 
ina di una. occupazione del. Quadrilatero | 
Tiuaciue-Varna: ‘€ Intanto si sente parlare 
nel mondo romeno di «imporre la paco. a 
Sohan, di « ristabilivo l'equilibrio, nei, Bak-| 
cltol » di a Cutolara| enorgicamente (gli i 
{orossi della Nomenta ‘nella Macedonia: 
"Tutto elò crea una siluazione nuova. Non 
fa ‘sentano. ancora bene 1 Greci, che sono 
loniani © divisi dalla Romania, ma a Bel 
Grado si comincia a intulela vagamente: 

‘Dove ni fermerà la Romania? Dove metto 
ossi la meta delle sue aspirazioni territo| 
fiali © politiche! Questa situazione #ingo- 
lare, che sembra lasciare completamente 
scoperio un paese esuurito all'avanzata di 
un. esoreito | intatto di mezzo milione. di 
tionini, non sarà sfruttata a Bucarest, per| 
tostaurare sulla preda bulgara una grando 
Romania? È la Serbia, che ha aflcontata 
vilta guerra contro una grande Bulgaria, 
può aver ragione di ritenersi sicura di una 
fronde Romaola, che è al suol! confini? 
Questo è il primo quesito, che si pongono 
inolti uomini serbi. Un secondo quesito è 
ducise più stringente. Finora la Romania] 
non ‘aveva una parte molto attiva nei Bal-] 
cou. Lo sua politica nazionale, diretta] 
lillo ‘conservazione ‘o alla difesa dei Kuzo: 
Valacchi della Macedonia, sembrava 4, 
esnurita dopo il: riconoscimento. ufficial 
della Nazionalità romena, ottenuto; dinfla| 
Shblimo Porta; qualche arino fa, con. il vi: 
‘foroso appoggio della diplomazia italian 
£ toa era fuvadento, non proteadeva. mol: | 
to, ton era spesso noppure sensibile. Ser. 
li, Bulgaria o Greci sì erano, abituate] 
 fiensare che lo questioni baleuniche ni] 
dovevano. risolvere & tre. Un intervento 
armato della Romania, d'accordo con lal 
Sorbia, e con la Greelt, negna.ora un in 
‘stesso’ della Romania nel concerto balce: 
fico, lo assegna un etainente' posto stabile | 
lo dà il diritto di parlare o di forsi uscol:| 





















































punto; 
Balcanica, Sorbi e Bulgari 
Mati di forse, esauriti di danaro e di uo: 
Mini, € non” potranno ‘più. per. qualche 
ong almono, Îevar la testa ‘per un atto 
dicisivo, mentro sì può credete oggi ehe, 
55 0 senza guerra, Îa Romania conserverà 
Goal intatto le suo forzo militari ed econo: 
Nichel Non CA da temare una nuova ee. 
Balcani. Chiamando 

na in casa 











monia. romena sui 
l'asuto romeno. non si chi 
Nazmico di doma? 
"Ta Romania è un piccolo Stato forte, sa- 
n, ricco! tu 
N; può aspirare a ner essa ola il co 
trio sui Balcani, Qualche gioraate rom 
rio, cho esprime del pensieri pollici rume: 
I° parla di un'autonomia macedone, ricor- 
{K RIù l'icuno valacehi che sono sparsi per 
| Palicani. Con (1 ‘kmo.valacchi 10 Romania 
iu abbrncelare tuti i Balcani. Ve ne sono 
Rei aistreti orlentali serbi di Kranla e di 
Timak: nel distretto settentrionale. bulgapo 
‘i Vidin. Ve ne sono, secondo la carta sino. 
gtafcn. recente del professore Vili, del: 
| funiversiti di Pelarado, un serbo che 
| tnro interesse n difendere la causa slave 
Ii Stacadonta, în una tona che ha per cen 
| ato Nato (Nante) mella montagne di ‘Kn: 
taguvo, fra il Vardar e Ja Cra: od alti 
3 dilenieenti a nord-ovant di Veria, n Castoria, 
ullattipinto, del Pindo. La Romania (non 
fio certo paaare di giungere fin qui, ep 
Sure con 


SETE fine 




































mi, per un'agitazione: politica. La preoceu: 
pazioni nazionali nei; Balcani coprono spet 
‘#0 del programmi politici. ‘Ancora recente. 
‘mante un diplomatico greco mi diceva che 
fn tutta la Macedonia non esistono che ven 
Umila Kizo-valacchi; de quali solo cinque 
mila; non:sono ellenizzati: ‘a Bucarest inve. 
‘e divo che I kueo-volacchi, lla Macedo- 
nia superano il milfone. (Ciò vi dice come 
Irattono le questioni nuzionali. 

Vi © qualche. cosa; che dico che 51 comin: 
‘gia sentire tatto questo io 
ta di sensazioni vaghe, now ancorii precise, 
‘Anche a’ Lelerada si fa opyi una polltica 
‘del giorno par. giorno, come u Sola: non 
ha a 
la visione per. una. politica radical 
‘affronti. isolutamente tutto il problema. Ma 
questo è Unico: non Vi!è (m Set 
Uri (molti uomini politici, ‘Un caloroso 
'ondizionato_ entusiarimo_ per. 11 nuo; sc: 
cordo serbo-rumeno, mentee, si. ponti live: 
‘e già ulla convenionza di discuterà n fonde 
la situazione con. la Bulgaria, La solugin 
logico di questo momento surebo ona ro 
Dida defiaitton. Intesa fra Tn Bulgaria e ln 
Serbia, per' tagliare l'avanzata rumena noi 
Balcani 

Oggi nel circoli serhì di, Vintia ho po: 
tuto raccogilere. dello dichiarazioni; mode. 
rate e per nulla passionali. « La Serblo, mi 
AL è detto, non ha ambizioni territoriali; el 
‘Anche sarà vittoriosa non domanderk nulla | 
più Wi quanto ha domandato. prima, 
Questa. guerra, quando. sosteneva. Ta nec 
[sità di una rovistone dol trattato, Su que 
basi anche oggi siamo disposti. a trattare 
‘con i bulgari i Quache! cosa. dovreliba (sì 
enificare che. anelie a Sofla sì comincia n 






































‘Pensaro n questa soluzione: dichiarazioni 
di vomini, voel di gioronti. E un momento 
(psicolngico, impaipabile.. Devo ‘essere nota: 
to, perchè ‘ha i germi. di spa nuova situa: 


alone. Vedremo ‘noi. prossimi. giorni se ne 
fiorità la pace. È 


-La mobilitazione romena 
Bokarest, 19) vote. 
La mobilitazione conilnua in buone con-| 
atzioni sd è quiet isrmloata. Lo operazioni 


[i concentrazione | comineleraano fi gior 











(Agenzia ‘Stofoni) 


| Per eviare fusione di sangue, 


PARIGI, 10, serà. 
I giornali ricevono da Piotroburgo: « La 
Bulgaria ha dichiarato, onde evitare ettu: 
(ono di sangue, di rimettorsi. completamen- 
to alta Ruesia per ottenere la cessazione del. 
o cettiità, 
(Agenzia Stefani) 


La Bulgaria 
veline già chiesto condizioni: nssitil 


per la pace 
LONDRA; 10, notte. 
Bi ha da Vionna: Corro voco che la; Bul- 
(garla avrebbe. progato lo Potenze di chie 
idero alla Serbla 6 alla Greola_ condizioni 
possibili per la pace. 
CAg:: Stefani) 


il reggente della Legazione bulgare 


a Roma 
conforma il pesto del suo Governo a Pistrobarge, 


Roma, 10, note. 

JI reggento della Legazione bulgara a Ro: 
(ma, poichè il Ministro Risoff è in Bulgaria, 
‘ha indicato. ad ‘un redattore dol. Giornate] 
'd'itatta quale sia il punto di vista bulgaro) 
‘elia situazione: balesnica doterminatazi da | 
li ottimi avvenimenti. 

— Questa volta — ha datto il diplomatico 
bulgaro — sinmo ai ferri corti; dopo il te- 
legramma ufficialo da Sofia con cui si an- 
‘nunzia l'entrata. di forzo serba in territorio, 
(bulgaro, 11 casus delli è evidente. Se in Ma: 
codonia si poteva tollerare ta lotta fi 
(prime flo dei. due eserciti, ness 
Internazionale, nè le normo più elementari 
[del diritto. delle genti ‘possono giustificare 
l'entrata d'un, esercito nel territorio. cont. 
nante del suo vicino senza avere dichiarato 
‘fficialmente lai guerra: Però questo. mora 
‘di agire è tradizionale aì serbi:: nella notte 
‘dal 1$ al 15 novembre 1895 l'esercito. di Ro 

lano passuva il confine bulgaro senza 
dichiarazione: di guerra. 1 serbi ollora pa- 
garono cara la violazione del. nostro terri: 
torio nazionale e-se il sangue bulguro non | 
mente la pagheranno molto più cara ades. 

Però il fatto che a me preme rilevare! 
è questo: che 4 serbi, fino. poco fa; hanno 
‘cercato (di scagionarsi. dall'accusa! di avere 
'attacento $ primi incolpando di ciò i bulk 
(gori. Che i fatti stiano diversamente è che 
feloè' siano! stati. proprio essi ad attaccare 
'e contro-attaccare è ora dimostrato: 

L'intervistato, ha concluso dicendo. che, 
‘ad evitare nuovi o maggiori. spargimenti di 
(sangue, Ia Rulgarin ‘ba fatto sapera che sì 
timelte alla Russia per ottenere la fine del: 
le ostilità. Sa questa. iniziativa non sarà 
'secondaîn, ‘alla Bulgaria non resterà che 
prendere l'offensiva (ed invadere, se possi. 
bile a Serbia e ta Greci. 


























Serbio. Si trat 


ora nè la farsa, nè il coraggio, nè | 
ae] 


eno | 





La Serbia crede che. il: cofhito 


debba definirsi 
sul campo di battaglia 
Le condizioni, per Je trattative 
VIENNA, 10. noti. 

1 giornali ricovono da Belgrado: 

“ll Governo cerbo; nella questiono della 
ltiprosa: dello trattative con ta Bulgaria per 
tar csestro fe ostilità ni mantena in questo 
‘punto di vista: Nat circoli lriganti politici 
® militari prevate l'opinione: cho ta guerra 
ormai sominciatà debba venire condatta fo 
‘a cio al debba corenra una dosisiona Indub. 
lhia aut enmpo di bwtagita. Tottavia, per 
quanto si riferisco a una oventuaie idea di 
rloreminra le trattative, fa condizione ton- 
damentsto per il Dabinetto ssrbo sarobbe 
aho neppure con ursa parola ni aeconnazio ni 
trattato serho-buigaro cha è ormai strappato 
| annultato. 82 in lînéa generato risuttazsa 
ia possiblità. ll trattative per sospendere 
0 catiità, in nessun altro modo, esse sare: 
‘baro possibili aha considerando ia questione 
ferritoriaio sulla baso dell’attualo stato di 
‘oose militari. 89 la Bulgaria dimostrorà una 
‘oondicosadinza.aineera, la via dolla paco 
‘tatà sensibiimonta applanata. Ogni altra ino: 
tesi è da escludere e non può formaro) per 
ta Serhla oggetto di dicuzalone 

(Ag: Stétand), 


Parc: soddisfatto: della: nuova. guerra 
la ritiene di breve durata. 
ee 


La Russa vuol salvare la Bulgaria 


inducendola a tutte le concessioni 
Patigi, 10, mitino 

11 corrispondente: da Pistroburdo del FE 
paro telesrafa 1 data di ieri sora: « Vengo 
Înformato da fonte aulentica che, in seguito 
di ‘Un'stanza urgento del minisiro di Bule 
[Faria a Pietroburgo (il quale: ha fatto sa- 
Pere como re Ferdmando, non. solomente 
ha destituito il generalissimo Savof, re 
Sponsabile del combattimenti sulla freni: 
ru serba, ma ha ancho presa la decisione 
formale di non acceltara fa guerra fratriei 
‘da dlchiarato. dalla Grecia © data, Serbia 
le fa dato ordini as sui eserciti dl atrotrareî 
fu tutta la linea), la diplomazia russa ha 
Fipreso immediatumente Ta sua azione nel 
Balcani, Questa zione, che si esercita at- 
Runimente con estrama anergia a Busarest, 
‘a Soft, ad Atene ed a Belgrado, tonde a 
ricostituire una. nuova: confederazione; bal: 
anica, facendovi entrare anche la Romania. 

"A ‘questo scopo la Russia Invora perchè 
la Bulgaria faccia urgentemento alla Ro: 
sanla ‘tutte le concessioni territoriali, da 
questa richiese; purchè queste concessioni 
‘abbiano por effetto di riavvicinare subito la, 
Romania ‘e, per.inezzo, della Romania, ili 
Gresta © in Serbia alla Bulgaria, 

La diplomazia rusta Iavora inaltre entr- 
gicamenta per fare perietrare a Sofia l'idea 
[dl ‘una frontelora comune. serbo-sroca n 
Macedonia 

Tale è (i progelto della diplomazia russa 
e ta grande attività della Russia permetle di 
pocare nella rentizzazione: di ‘questo pro. 
setto, ll guale consoliderebbe deliniliva 

jnto questa volta l'equilibrio. bulcanico 
le la pace auropoa. în ogni caso*ti lin or 
l'impressione che lu doplorovole guerra tn- 
Htopresa polrà ancora essero {mpedita n. 

1 stesso «Figaroi ha da Vienna ll se 
'avento dispaccio: « La « Neue Ficla Presso 
tfforma che la Bulgaria uvrebbe chiesto 
iù mediaziono delle Potenze sulla base del 
ituttato serbo bulgaro; ma io credo di supe 
to ché (mesta informazione è infondata 


Un Granduca rusco ad Odessa 


iper sorvegliare la mobilitazione 
parigi, 10, matin, 

tendano du Odessa Biala Note York He. 
vald vs ll'granduen. Sergio Micallovie, fane 

Eito generato doll'aciglieria è qui attivato 












































Teri mattine da Sebastopoli son 19 vachs fm 
porlale. « Almaz n. (Ha seco un seguito assai 
omeroso Ul bifiiali di Suite Maggior 





copo della visita uiciato del firanduca si 
È'al sorvegliare ta mobilitazione. dello DI: 
vigone Gut de) avdcovst mobilitazione 
tha vien fatta allo. scopo. di Ironteggiare 
‘ogni Gventualità possi concernento gl in 
tereadi russi nola muovi sioiazione sorta ne 
Balcani». 














“La pace balcanica] 
è sulla buona via,, 


[Le cause del nuevo atteggiamento bulgaro 
giudicate a Berlino 


lo sprelate delta s1nmps) 





Berlino, 10. notte, 
310 contegno della Bulgaria, che si è deci 
fa a chiedere l'intervento rizzo. è qui gi 
dicafo come sicttro Indizia che'la pace bal: 
amica. è silla buona iz. Non si nasconde 
Wullavia che la Bulgaria ha completamente! 

















Ja Prussia nolo coî ma 
el SUO, avvenira » 
‘G1l altri giornali sonp raccordo nell'affer: 
mate che uma più grande sconfitta non po: 
‘eva toccare alia Tulgaria, la quale distrus- 
se in poco lempo tutlo quanto aveva qua: 
[dagnato con saerinci di sangue e di denaro, 
L'unica speranza, sempre secondo | questi 
‘alarmali, che può rimanere alla Butgaria, è| 
(data dì fatto che non è intereste dell'Euro. 
[Pa tadebolirta. troppo. All'armistizio balen: 
fileo. donrebbe quindi seguire una proposta! 


Lav 


ii dGkisione! 





DELORADO, 10; mattino. 
1 Bulgari sontinuano a ritirare! inseguiti 

colla spada allo reni dalle truppa serba, ie 

vali mon iasatano toro ateuna tregua. 

Sscondo un rapporto utile, 1 Bulgari 
tratti dn tetto avrebbero voluto tantare| 
ta resistenza a Radoviehk, ma hanno abban- 
Honato questa cità al'avicinaa! dell rup- 
[pa estbo io quali hanno occupato tale punto 
Atratogico por l'aserelto bulgaro. Le popola: 
toni hanno assolto caiorosamento 1 ruppe 
erbe. Sebbene | Bulgari avessero portato 
‘ton or 1 atretto necessario, pure mella ioro 
preoipiosa fuga, hanno glsesminato sulla 

fuel, munizioni, viel a persino mi 
zioni d'atigiiria. 

Fu la cavaliria che ieri nel pomerigaio, 

'Huarto eseralto Bulgaro, che è) 
ero, i‘ ooeupto Radowichk. 1 
iemico si rilfa prelpitosamente nel mas: 
simo dinordino senza oftiro la mintma re 
aletenza. Nella oro fuga Bulgari non har 
no avuto li impo di seppolle ira solai 
lo utetai morti duranta 11 sombnttimento, 

‘te moda aa molti ondavsri sono stati tr 
"at nilo posizioni he | Buigari cupavano 
n tp. 

Tui gli attacchi bulgari nila tortiera 
‘erho-bulgaza tra Zaatohar e Pirot sano nati 
‘:0mpletamento reoplnti. L'attaco e l'ocou- 
pazione di Knlazovatz è avvenuta pole 
ila città sl trovavano pochi soldati, ma 
t'arelvo di rintorzi_ No permesso di rospi 























Hi rore 0 arnisntare ocmpletamente gi assai 


lord. Le misuro preso per l'invio di rintorzi 

Imaadiranno N ripetersi ai toli incursioni. 
‘A Viagina te truppe serbe hanno respinto | 
Bulgari, Una sezione di mitragiiatrlei 0 ot-| 
‘anita soldati di cavalleria sono eacliti nel 
rain del Scrbl. Attualmente nessun soldato 

'tgaro si trova sul suolo serbo. 
(Ag S 


Strumitza e Petric 
prese dai Greci 
L'esercito di Kovaceff in ritirata 








tefani), 


BELGRADO, 10, mattino. 






Bscondo notizia ufficiali lo truppo bulgare 
‘ehe penetrarono a Xniazswsa furono. com- 
letamenta distrutto, L'attacco presso Piasi. 
[no fu respinto, Uno squadrone! bulgaro fu 
eatturato è una sezione di mitragiintrioi bui: 


(gara. prasa. L'aserelto bulgaro. comandato| 
dat generale Kovapott batte in ritirata verso| 
Dupnitza ein parte verso Pacovo: 
(Ag: Stetani), 
SALONIO00, 10, mattino. 
Un treno è giunto sino a Haal] Deyrlek 
(Petri: è stata ocoupata oggi. Sono giunti a) 
Snionieso discento prigionieri. 
nthg, Stefani). 

















(Servizio speci aellae STAMPA) 


secondo la quale a. questione 2a conf 
| macedoni sarebbe definita da un tribnate| 

ola europeo. Varie cause hanno ind. 
fo ta Puipaita a cadere, Ancttto (conte. 
(no dela Momanta delta Turenta e, co. 
Me pi ho tel 179 informato, averano pre: 
ardlo i Jano comune onto la Bulgo 
Fia SÌ sobinge HS oggi NZ: Mizita ho 
Cowesato. oteggtamento della. Poriar i 
Sette Intl anche contegno dela Toi 
ice Attomsa 1a n aerma da eun, Ue 
Folli CNE!Hfti ele Ghemania hanno. in 
Fato tit foro alleata tura per induria 
(i 'ttgolomanto iù faroreole alli 
feta” Bolcantca. 10° procio ntieerho, 

















er duto la partita ‘ito nd occhi chiusi dall'Anstria, fu con 
Tal Bufkurla — sorfvn)at 1a (Den: |dernto, dallo Germania e viallifatia come 
Wiclie Tages Zeilung rilorca in grembo al|noriso per un necomodamiento. Le ultime 





notizia dà Piefroburgo non laiciono più al: 
im dubbio Ku! Contegno dello, Tuseta 
pur di segniro una. politica contraria. ale 
l'Austria ha appoggiato ite: protete turche 
Sé conferma, i via semi-uficiosa, chela Por: 
la aveta partecipato olle Potenze la sua do. 
manda ritolta alta Bulgarta di sgombrare] 
la costa del. Marmara che la Rusita'are. 
a riconosciuto giusta questa domanda. Dei 








Petto: alcuni iiomini influenti, come (l Fried|Dit 


jung, hanno ‘compreso che l'unica via di 
salvezza era dala in questo momento da 





uno Intera fra N Gabinetto B 0 
MNT ca nie 
de 
a 
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ittoriosa avanzata dei Serbi 
nella regione di Radovichk 


Kavalla e le valli della Stroma: vecupato dai- Greci - Un successo bulgaro a Pirot? 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Fallito tentativo bulgaro 
a Ghevgheli 


Re Costantino a Doiran 
Atomo, 10, note 

Commentando la notizia che la Buigaria 

domanda. l'itersento delle Potenze per 

mettere fine alle ostilità, € giornali dicono 








‘nento che. dopo la completa disfatta dell'e- 
seréito bulgaro, disfatta: che è certa in se-| 
Quito ‘all'imminente congiunzione dell'e. 
creito! serbo e dell'esercito greco tra Stru- 
mitza e Jatip. 

IU Re, accompagnato dal suo Stato Mag: 
(giore è dai Principi, è arrivato a Doiran, 
'Picouuto calorosamente dal ‘Greci e dail 
'Aftussitmani: La popolazione bulgara, mon | 
easendo stata molcatata, non ha lasciato la 
elttà. SU è senza, notizie del vescovo greco 
(Photus. 

Tre baltaglioni bulgari e una batteria 
(di ‘artiglieria hanno tentato di riprendere! 
[Ghengheti, ma sono stati respinti dal vat 
aglione di euzoni di Bogdantza. 

La guarnigione della etità è pure ‘scita! 
incontro ai Bulgari e (& ha respinti, con 
(perdite. Parecchie bande di irregolari bul-| 
[gari. percorrono il paese, inseguite do. di-| 
'ataccamenti greci. 

Corre voce che le guarnigioni bulgare] 
\delle città costtere abbiano abbandonato 
# loro posti e sono ‘andate a raggiungere 
l'esercito del. generale Ivanof. 

(Agenzia Stefani). 


I hulgari sulla via di Kumanovo 


Ivanoif avrebbe vinto presso Boiran 

Vienna, 110, notte, 
La: Reichpost ha da Sofia notizia di gran 
(di succeesi dei Bulgari. Tra l'altro sì dice 
(che il generale Tochel] combatte dalla parte 
settentrionale con stancio. irresistibile. La 
dia di Kumonoro è aperla ai bulgari. Su 
Piro tuuna gia U cannone bulgaro. DI ora 
în ora è dit attendersi la presa di Pirot. Il 
arnerale [cenofl asrebue riportato uma cit 
toria sul greci presto Boiran 


Re Ferdinando 
dina lle soe (toppe il ripiegamento 


su tutta la linea 
PARIGI, 10, mattino. 
lornali ricevono da Plotroburgo: Il Mi 
‘nlatro della Bulgaria ha informato oggi Sn 
zonof (che Il. Ro della. Bulgaria ha dato 
ordino allo suo truppe di ripiegare su tutta 
ta \inen per evitare una grende battaglia e 
lasciare coaì tutta intera ia possibilità di ne 
[Soziare per ia cessazione detie outitità. 
(Ag: Stefani) 


























(che la Grecia, non accetterà questo inter: |! 


Ufficiali turchi 


‘ammessi nell’esercito greco 

UPer telegrafo dat nostro inviato recite) 

Salenioco; 19, notte. 

L'esercito greco, si è avanzato teri verso le 
gole di Strumitza e si avvicinò mellà notte a 
#00, metri, dalle fortificazioni nemiche e at 
Latta incominciò il' combattimento. 1 but: 
ari sono slopgiati e@ abbandonano armi e 

Continuando nella Tor marcia 
id greci occuparono Rost-Gurinan a 
tia fra Doiran e Strimitza senza ine 
contrare resistenza. 

E' aurenuto un fatto che impreziionerà 
certamento.é partigiani del riavcicinamento 
[Oreco-tureo, tl luogotenente colonnelto. led 
Den. che faceva parte dello Sialo Maggiore 
fureo, prigioniero attualmente nd ‘atene; ha 
fnoltrato itouanda'a Re Costantino solleet. 
tando di servire! nelle Mle greche contro i 
utgari. il Re ha accolto la sua domanda a 
Vied bet) con il uo grado forà parte dello 
[Stato Maggiore della Prima Divisione. ‘st 
dice che Vizd Dey si sia preventivamente în. 
teso (con le autorità di Costantlnopoli. Ua 
altro ifficiate: superiore ottomano. sarebbe 
sul punto di arruolarsi nell'esercito greco. 
|Si commenta favorevolmente fl fatto nei cira 
(colt: politici. greci 








l bulgari sl sarebbero ritirati 
da Kavala e Dedeagatch 


Atone, 10, mattine 
Si apprende da buona fonte che 4 Butga 
ri hanno sporbrato Ravala, 

Corre voce che essi abbiano anche 
brato Dedeagaich. 





pome 





(Agenzia Stefani): 


Un proclama di Re Nicola 


‘al popolo Montenegrino 
Cattigme; 10, note. 

Ogni è stato mubbllcato un prosiama del 
[Re letto al popoto, TL Re ciprime deppri» 
mia il suo profondo datore nel vedere cha 
li atieati balcanici alibtano comitato uma 
Muerra fratricida dopo auer così gloriosa: 
[hento anttentato 1h dominio. turco mei Bale 
cant: IL sangite det pupote (rateltLe scorso 
[dat Danubio: a Satonicen. Le prlino vittima 
fatte dalte manî fratricide bulgare sono sta 
{e dei serbi. 1 bulgari Nanno anche ‘ttoe: 
(ato. i greci che erano stati eroici tanto. pen 
mare quanto per. terra! e anecano rel inape 
prezzabili sercigi. agli alleati balcantel. È 
Bidlgari ono stati sedotf e hanno voluto 
pararsi dalla famiglia stava e, inebriati det 
Auecesso “comune. degli alleoti, anno tenta: 
fo di impadronirsi dei frutti ottenuti at pre 
Ho di comuni sacrifici Essi non Raro volte 
lo obbedire ai consigli /raterni dell'impero: 
tore di Russia! eultando di Versare il son: 
‘gue degli alleati Jo spero che da questo 
Hanigue — aggiunge i1 Re — germogilera ta 
Sterso un albero più forente. al sotttarietà 
lavo. Jo insito dl mio popalo a comple 
anehe in tale cireostanto tl nuo dovere meri 
150 ta nasione serba i. 






































 Kavalla 
Opa dll'amiraglio Condor 


I Greci avnozano ola vallata. dlla Strona 


Salanleco, 10, sera. 

Fovalla è lato occupata dall'ammiraglio 
Conduriotia ieri sera. 1 greci hanno puro 
occupato ta valle! della Struma. 

Sì dice che le operazioni dell'ererelto gre-| 
co continuano fanto nella afrertone di Stri-| 
milza quanto verso Runar Hissar. Sull'esito 
di queste operazioni non si sono ancora o- 
wute notizie; concludemti. 

La flotta grace ha bombardalo la post. 
Hone bulgara di Panghojon ha costretto) 
4 Bulgari e. rilrarsi. Una locomotiva invia 
fa a scopo) di prova a Ghevpelt verso ML 
Irafeà dovatte ritornare indietro, prima‘ di! 
aver raggtuinto la slazione di Mirafeà, per. 
ene 4 bulgari facevano fuoco condro 4 tre 
‘no rterso. (An. Beta) 





Un fonogramma da Roma, 10) sera; dice) 
cho ii Mintatro degli Affari Esteri ellenico 
a comunicato alla Legazione di Gracia il 
‘seguente. dispaccio dell'ammiraglio Condu- 
‘rieti; comandante della flotta greca: 

« Kevalla, il 10 Iuoho: Xavalla è stata 
‘occupata in nome di S. W. il Re. Le contro: 
torpediniere Panther, Jérax e Doco, ono 
‘entrate nel porto; La popolazione di Rava] 
la è în preda a wn entusiasmo delirante. 
F.to: Ammiraghio Conduriofis i, 


Maometto V 
espone il pacifico programma 
per le riforme in Turchia 


(Servizio spectate della Stampa) 
Parigi, 10, notte. 

ll «Temps» ha da Costantinopoli le se 
guanti dichiarazioni, avute dal sug corri: 
‘spondente, dal Sultano Maometto Y: 

"— Dopo le dolorose, prove che abbiamo 
aubito, tutti i nostri sforai saranno impie- 
gati e' dedicati all'avvenire. del' nostro Pae- 
del — disse il Sultano, — Riforme sane è 
profonde saranno praticate; quezte riforme 
Ticondurranno la nostra Nazione sotto una] 
‘amministrazione interna ‘atta a sviluppo. 
Fe l'istruzione pubblica ed a far progredire] 
0 nostra ricchezza economica. Per questa 
opera complessa nol siamo fermaniente ri- 
soluli 2 profittare della collaborazione ‘at:! 
diva e reale di spectalisti stranteri. 

«Von teniamo — ha detto il Sultano —| 
‘oncorrenza strandera: al contrario, li chia. 
Iniomo come collaboratori e come testimoni] 
dci nostri, tentativi, Per quanto concerne 
l'amministrozione ‘interna,  affideremo a 
questi specialisti stranieri iL servisio di 
timezione, LI metteremo fn grado di intri 

urre mongolo nella nostra Capitale, ma 
‘atiche nelle nostre Provincie, le, bupne tra-| 
dizioni ‘amministrative e di formare ‘in 
personoleicompetente. Veglieremo a che i 
rapporti che enianeronno:da queste tspe- 

ioni ricevano, senza nestuna restrizione, 
Ta Wnjglore pubblicità necessario. La no: 
4bra politica interna, dotata dé questi stru| 
Menti movi, sarà fondata sul principio di 
libertà; di vera euaptianza verso Il po: 
solo altomann. Nei rapporti {ra le Prosin: 
‘gie, i Comuni e l'Amministrazione Centra. | 
Je; oi faremo appello ai sistemi che, con. 
foruemente alla esperienza acquisite tn 
‘altri Paesi, potranno esséro'adatli alla no: 
utra. particolare situazione. Lavoreremo per 
fer si d&' preservare da qualsinsi offesa la 
ficurezzo € la. gius 
il primo dovere di un 

«Molto ‘pure faremo: — ha continuato 
Maometto V. — nello sterso ordine:di idee, 
per riformare ogni altro ramo dell'Ammi. 
pislrazione:: cureremo apectatmente 
Glonc pubblica, l'agricoltura e I lavori put- 
Ulici, Noi vogliamo chiamare a noi il capt.] 
tale ‘estero, ascieurandogli una remunera.| 
gione larga e sicura. Del resto, ramo in) 
‘rado di offrire ai capitali esteri impor:! 
tanil varanaie. Infatti, le nostre leggi, che 
sono ate. recentemente. promulgate, ten-| 
dotio alla riforma del regine della pro. 
prietà fondiaria e rendono possibile {l fune] 
HHonamento' normale di crediti fondiari; 1 
Capitali ‘cateri non. correranno elcun ri-| 
achio fn Turehia: il nostro Conerno ha do-! 

























































lo più di una! prova di queita sicuressa, [a 


rispettando in modo assoluto i diritti con: 
feriti ‘aî portatori del Debito Pubblico OL 
tomano, anche: quando, nella recente quer. 
ra, il Tesoro ottomana si trovava in una 
sifilazione difficilissima. Le somme che ci 
Qiungeranno dall'estero saranno esclusiva. 
mente spese per Il miglioramento econo. 


mico del Paese e per lo sviluppo dell'istru-|1 


sione pubblica. 

«L'Impero ottomano — Na concluso Muo.! 
metto Y — non ha ora alcun disegno di] 
conquista. Rsso non stabilirà nei suoi bi 
lanci della Guerra e delta Marina che delle 
somme indispenabili alla difesa del terri. 
torio. Noi siamo convinti che tutta la Ne-] 
sione ci aluterà nella nostra muova opera 
di giustizia e di civiltà ». 


La stampa. nazionalista farca 


chiede la guerra contro 1 bulgari 


Daneff pronto a trattare colla Romania 
Vienna, 10, notte. 

Secondo Il Wiener: Abenblatt, il Presiden: 
to dal Consiglio balgaro, dott. Daneft, sin 
dal principio di questa settimana si sareb-| 
Be mostrato disposto a trattare con Ja Ro-| 
mania, la quale dal canto suo, si è dlchie 
rata propta a entrare in tratiative, 8) sa- 
rebbaro però delineate appena le condizioni | 
preliminari. 

Ta Neto Freio Presse ha da Costantino. 
poli: u La stampa nozionatista turca racco. 
‘manda al Governo di procedere rapidamen: 
te contro! la Bulgarsa. Il ‘Taswir Eîkior re- 

‘che il lermine importo alla Butgaria è 
Saadulo ieri è che l'esercito, adempii 
‘nua. donere, dovrebbe cominciare 
ntiaceere | bulgesi mulla regione del mare) 
MN arcemanere 




















L'errore della Ruloaria 


Che la sorte della nuova guerra balcanica | 
so ret ra n ana 
e ee 
Rica tinai said ce 
ese 

So 


Fai de ico] o mentre dala grande 
eva dall'eercilo bulgaro nello car: 
(Cico della Tuecita dalla pentola bicani 
fan tentava, a cratere che e Engaria to. 
fase gosero batiia dille Serbia, cella qua: 
Ha eta ignorata la risoettazione militare av: 
Veduta egli uiimi anal è non era abbasia 

Ha nota 1i parte avuta nella guerra recent 
Enalko meno poteva. erre cito elsa pala 








facilità della sua conquiste. Ma furono 
(fvcrra, ‘sero (fin ‘dal: prio 
dd 

leveva: sostenuto dl più Grande prio. dell'e 
Jsercito turco. La Turchia, temendo, © non 
(& torto, più di tutti la Bulgaria, sia per de 


Pogrdiiche, contro di stu aveva concen: 





[argine ala Invasione. bui 
Poluto arrivare @ Costantini 
Anormi perde bulgare negli 
battimenti o attorno alle fortificazioni di 
'Adirianopoti. 


ra: che. avrebbe | 


za avar Liralo una fucilata grazie al tradi 





Ri 
trare la minima resistenza, i Bulgar 

Vano A migliaia sulla linea di Clatalgia. |°090, 
ee 
po 

ione 





bastir e in altre battaglie, fosse in conti: 


‘eserciti. aeati 
verno bulgaro ‘allo scopo di dimostrare 


Bolgarla a faro una nuova guerra 6, 
iui, contemporapeamento foniro dii‘ 


[dovuto esercitare una granda mnuenza sul 





(li; ma la. ragione giuridica mara. a 
Dario della Buigaria, sendo norma univer: 


frattati. devono esser osservati 
‘mente dai contraenti. 


tamento Fagione, ima essa. ehe ei compie. 
sala, Ron Seite che Più 
rossa; Non FIACIà che N Pionionio asa 
Tvnto fotlontire a-una gran x 

[suo tnaitato l'alleanza ct Ta 
fraltaio di pHomnza 

Francia per la guerra contro l'Austria era 











ineia. Nel 


finche 1 


Fessione dela Sovola. Invero in, Fisnela 
fece: arrestare la guerra Im Lombanila. e, 
Î compenso vetta mameata ted, chiese cd | 


‘8 dimise appena avuta notizla. dal preliemi: 
Mari di pace che giudicò nel modo più sc-|iesu, 
varo anche in compeito al Re; na t Re seppe 
‘stcriicare all'alto umor. di 

[amor proprio, H ‘suo ‘gran mi 
[giono giuridica della (edo ai tratta! 





[eoIvÒ 1 frutti ti 
‘9 assicurò il Arlon[o della grando causi ui: 
zionale. La Bulgaria, che del Plomante hi 
Saputo imitare lo vitto ‘militari, ha avuto 





Escre ‘scrupofosamiento eseguiti; ma non 
Basil gver ragione perché. occorre. ante 
plé pi all consentano darla Nol con 
dai pai I contenente ribello rlcorcendo.1ì| ‘tim 
Scibulale Per i trat 

Se altro, giudizio. possibilo che quello di 
Dio: dì piiizio gole armi e chi non 8.1 
frado di Gutiero i contenente fagitago ni: 





‘Sos, purdropno, non pa fatto la Bul 


(tima del parilin militare. Va resa È 









Sono a Parchi. mon si dimetto 
fico ta GOT parti Slitte mme ia 
eco alla resistenza. Delli conto gii allea: | PRE! 
Ri Save certa pu gian 

fer) dimettersi anzichè assumersi la fmuna- 
Mi regioni 


‘ssumerai lo 
'Arestienio dei del 
rincipalo responsabi 


1" gravi. rosponsubiità 
dar al. 


licali © lu Turoliia 0 del cormpieto inni 

[cesso dello prime (ratti fra-ia Bulger 

\minò la poelzione di Ghesciot e tu 
iccedersli como sumento del 





















ine e perchè in Bulgwria, che protendis 
Rella confederazione Balcanica il posto che 
ha la ‘Prussia. nell'Impero” germanici 





Altri Stat! balcantel. 


(cora t'osservanza dell rattato, dl'alicanza: 
La Ruigario nom si è Infatti limitata a "7 
viare una Nota allo grundi. Potenze, nella 
quale si dichiara pronta a trattare ‘in ac 
fordo mucio con gli ateati per Ta. ai: |7 


i in pardeciar modo alla. Rue, au |S 
desmzione delle. astlità, fa contemporanea [dic 


Piata a cagfono del trattato di alleanza non 








aria, costretta a invocare da. intercessione 
dello grandi Potenze in genero a della Rue | 
fa in ispeele. di valersi del trattato. La 
Bulgaria non ha più dito i parlare del 
trattato il alleanza, Non si può percio dar 
torto al Governo Serbo, TM 





riferisco a una 
Je trattative. condizione fondamentale per.in 





ii accennasso al trattato serbo-bulgar, che 
è ormai nirappato è annullato. Propria soa: 











een 





e To  ;- -__ "rr  P _mÉmmeTéii 


DE FONZIE 
Magie i Crogi comquisiavano 1e| i todos ‘accanto Ria seven 
000 [OI OOO I Coe ce Ma opaco 


{6 Suo) ‘alleati. Quel documento avrebbe |iiastra. unt sivoltlla 


fee ‘correre. al 


attda Il. Gun [ner Giannio 


Minto subì la prepotenza della alleata, mu |KH®C Giannini 
oo viteria. onto l'Ausiria | nano, i quo 


ta 
Jalla Corta d'api ‘consigioro Var 
Mico ia. prepotenza. Cus fee | Piemont, [1° chutaitrà Erene giscodevane alli 

h NIE | cato al 'Oreste 








"LA Sole dei pi 





Fei ini ae Vieni pente de lei 
ana moss terra. Ti | ile e mariti le inusieniene) 
[Signor Damett, iveco, on ha mul estato | Sodevano” notite intori uo 
SPS gl el quiciio mi pit Wet 
uigari, egli fu Il |nnta ulle 11. Ne sono, 
n sl qlla Far dint | i Prof inten Mid. ine: 
LL O NR TIRA o ei co Re Sittebbo diaiderato varinnmi in piave, 
NEI ll Go preti Ch i 
Jtupaziente di arrivare, egli| MOMENTO orco de molla tino 
De 
SIVONi, | ifal, venti ‘anti sono, in Cdrio il asce. in 





“are. Maltrattalo dal generalissimo Sivoff |sifesi. 

ho sdegno. igsera ori da Tu, mac | Gi at mì 
nifesto i proposito lai ma ‘gi |(Ao episodio 
evanio bene dall'nsistero fn esso. Reso 


Reni gli ta and deliata n Did ato 
E ii ian 


trattato di alleanza. Essa si è rivolta inok-|5UO Home: 








È. La Stanipa 3? Lugno, È 


Episodio tragico nel processo del Palazzo 








=== Il suicidio di un tesfimonio importante 


L'ing. Giannini si spara una rivoltellata al cuore 








"o teftera 


ita parole. n 





ino Ce 


[lla sinora ai enirure 
‘attore la. cessione; di' Nizza © (G0 milioni [9h ‘gelo del ‘pagro doi suol figli e; con Vas 
Gi Indennità di guerra. TI conte di Cavour | Bafagione ste ting, Ginnnini fol era che 

fldulo In. deliquio, ha otto, ricondaria a 


3a rodi qui, dle 
(ATE auge da 
O e, ei I NOE EGR, ca ia 
A |OR Aee De etc ne 
Ele [fo ‘GRanti cogtavia SI anni tire nato a La 
O e 
RIO RO SLI) 
E i Ra esi ne aa 
FR ni l'ogal 
e ne 
DTS eve ai CATO I SORTI Vane vana 
RO otto dente eno pende SI cl i i dh CRE ito valenza 
EP il Managiee si (A Dn Re 
La notizia al Palazzo di Giustizia 
RE I 
Mr prati too cata elia del pulito dela, iena 
Ea 
PE pi RE ES 
nti pa esca poesie Ki 














‘nel pub 





sa 
etto, Cime ot 1 prmifenta, dal_ Coe | Intemamene 2 Hi 





‘liner 
fanta 








Giannini n rieordarmelo nica 
Finto 1 giorgati comiuclarono a fare li wu 
Hoine € a pubblicare delle Jettele, Allora vene 
he [de ue, Lo assim e coni O contgiazio 
| Jicendogii di Non Impriaviouarsi, irauarosi 

dl Cosa d cul nou AvÉebbi dovuto 





Non vile la pena di indorare Ja pilota | fapresaiouato, È tanto, 
a sia a sa lettura sila Campero delle feuere co 
Tee pro ione Comprende pene, che. sol | enute nella relazione, Ciò Lo addoiorò inoli. 








a 
‘fd lo cercattano di comario, di rus 

ilo, dinostrendogli che 

juta. tamer nu. A 

‘to sopra ‘son 








Er ee 
ne al SITR TO, pi i di 


stuaticazione; del rapporti corsi Tra 1u è tal 


“RAFIOI, Oh dol en 


Roma, 10, sera: 


GIi ayvenimenii {ncatzano nell nuova, fase 
|eenero battiria dalla Grecia, che nella guer-|dello scandalo del Palazzo di Giustizia. Sta-|RCli 
Fa contro la Turehio aveva ‘avuto una paris mano ‘ì È sulciato ‘nel suo tudo, la Via 
minima, assolutamente sproporzionata alla | Balbo, a Roma, con un colpo di rivoltella nl! 
x È tore, Pine Gicvannl, Gianini, che dev 

Iputo fe circostanze a de conseguenze della [sssero uno ‘dei tastimoni n 

uorra contro la urti stova [tara contro i ilepigator del 
È dt reroale che nella nUOVA [MERESUCA per ersero Ierrogato nella muovi 
goria in condizione di grande inferigrità|toMoria in corso per opera, dell Sezione 
{rente agli altri belligeranti, La nigaria | 'Accusa. 





jnaro pubblico, 





Come avvenne il suicidio 


Eee fa rameaica cicostnza nat qui 
ROOT elite ale Magari, Sa er de|1 SORU lo © avvenuto. Queita tutina une 
SZ tp I DE COMME (| ne iii Sta. gii ei 
o ta forni ia Asa per id slo i ao vino (n via 
LO ur tm in ea DET sodi vero {i suo cio n N 6 delle 
RO ci Agsacenensee era'caliaim: 
li: Da ciò lo [trata nelle Umoto pre imprest e costruzioni 
ENT ‘come (dio diretto. a auto varcato la sog 
dda vu Giant. Forse rev tà compiti 
[tao fa ice per Il Procuratore Gonpeni 
entre Greci entravano a Sonico tn |Cotiminier Pacs, di Guai, come è not, 
O de comandante della Fiac, i Elga |'afare del Pala di Gius 
Fnendò del comandante della Hiazza, i Euiga|Parthre del nin 
" E mi [TIE Cioni depose bene vista sui pro 








Ja Istruttoria i 


Paccs; 


per i comm) Paci 





nia 
Se ite Lat Aria en da 
Re E I I N N 
TE 
Ri ee pia ong Srl sio 
iS Inti eo toi MEGAN gr — di 
Peio mi Pia (esi e a 
CRE O E n 
o bia le E riga oe ga cani 
[cho Ja: Bulgaria avesa_ diritto a ‘una; purie | PrGpzo Mogegnere fosso giù ini uMelo, ed cn 
maggiore nella divisione dell'eredità iurca| o, e E ooo 
era Per sé stessa l documento più eloquente |\A Sopra in tema come se dormmiase. 
dell'impossibilità. nella quale si trovava 1a | Sempre più etopito. ii Fontana si è avvicinato 
na Ia Pai ere 
PR e 
SES ie ronnie 
Saar e ee a e en 
ActUpolosa-|.'endere fl ruicida sopra un divano, Esamineta| 
ml Plemonto e alla | bito che La morte era oramai sopravvenuta, 
lazione del | vifca Sicurezza della Sezione del Monti, che 
Roi fl prm va A ee (nea 
Cd ee a 0 i i lita e cuor 
ateo, gia fre cla doveste esere | iBndo i DEA Aa did mi At 
oe e 


on rispose che un si-| 





Si Ping “Gianaini sio. 


quali ‘apparivatio nb: 


Glam ta st 











"bbraceiaret i co 








netto” della. Sezione 
‘ed 












(blta giitu Ricciardi, Borrelli e Mannutolo 
‘interto@utorio. è ‘stato, sonpeso_ © Fimudate 


lore Verdo ed- il 





enti elecondo l'avd. DI Me: 
iedolto, al quale. (1 Giannini sì era rivolto 
na Il'suo nome ara apparso al 
a'poi nella relazione, della. C 
ta"“e nelle. successi 


trasi 
discussione 








tiniaato utiditorato 6 


nticato di questo om 
‘neriera: PH To siotao 
‘ment gr nono, 














i il Guai si ] 
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La parte avuta nell'inchiesta ‘Lettera ‘29 luglio 1904 dell'ing. Giannini alla 
dall'ing. Gina dl SA e 1 ceto prg #00 ovtirazione di dcomenti 





; ini x avuto una parte impor | È irittttimo al queste trattative di (iste | A_imeetlo chiarire la eltuaziona di etmori 
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fapiisuina noli inchiaia sullo eneta per i | tosagretario Go. Porai con img. Giordano (io rivoe è Dene ritorna a sato n or 
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Commissione d'inchiesta, fece ie rivelazioni 
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(denti dela Camera del documenti delta Coe 
Infezione d'inchiesta. 
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mento particolarmento grave, In" bo Nene ‘altre leitaro: sequesirale -ail'ing. Gian. 






























detto cho fino ad ora non cè nulla di nuo-|Della continuazione della petunisizione avre 
î DA A SI i ta I ibn cu bb Sie 
I pet i dis che ee En Ati I OVE 

TA ini ila Gore 0 fl enti 









Der proseguito quella nota pratice 
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TOT n Alen, n, Figuardnai) presunià ail di corruzione Tata ssagulro airettamente dalla Commissione 
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Fo al Giannini talune circostanze sulle quall il orimo ad entrare nalla camera del consi: |comprendere la gravità del suo operato, ma 
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[ld per l Procuratore Gentralo Pacts. ho no è Welt alte undici meno 10, quando [hanno favorito $ atulato I Giannini nella 
a di ustica bile Via ba devio [acegnose me, pera di compone; ille una lnra 
"diatmini; interrogatorio per ia novizi gian "ul: | rete dì favoreggialori Iocehi. L'interesse i 
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"è Sarel d'avviso. che quando venista pori: |complci col Bartoli sutra veri [blrati della sezione di accus. 1 difensori 
g.le genixol Lon, Luzzotio, vostro legnle Con |iera sequeetcaii dal giudice. » 1 Ubri contabili fe impumati cercano difonder Macon 
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POS natio col Enc ee una dell figure minori della cella 
(è ara ila Ide Ta parle] ich dl cons del Palazzo. di' Giusta dead, comme tt 
ci mengeno a coatto Molau ho bl rpeitia e la edo. coieale di Apo istto 10 Gianalni di epanir c Somo ha 
2 labipo” stivali o d0mabaNIoLI Conve | Na ti ocsumtva. per pieno Get Itri DAD IA (Che bal GI ate paetat e 6, alia 
Govota Vena e quant vi MOT Giorio, |cestbzione dele Palo il Giuse. 0° e [Gc da ana e (enon BUA 
fon manent. nia cd accom paot dl ogi incatameni Fichi lavori |[AMaNGono gia pectriaro ita copi dalla 
Voto legni. Disogna giuoco ble.‘ |itoratano s Itama nella Wecditle cho Pm | [Ion ge dn ndo di meonaggito: 
atte, et mar 1907 det Giannini 0 RIE o air istaeragtoro |claini8, como al vmnsbe agg tungee l'i: 
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- La volontà d'una donna 


(Nostra, corrispondenza particolare) 


LONDRA, teglie: 
Tina donne, in sette giorni di polemica 
— di etroce, mortale polemica giudiziaria 
Ba guadagnato dodici milioni e mezzo di 
chi. Quale uomo rinseì mai x fare un 
colpo simile Dei grandi finnnsiori, del gran: 
di avvocati no fecero qualcuno maggiore, ma 
soltanto in quantità. Furono aiutati; dalle 
ocndizioni del mercato, dalla lunga erudi- 
sione giuridica, da decenni di concantrazio-| 
nè e di preparazione, oppure dal caso. Tn 
qualità, invece, la vittoria di Lady Sackvillel 
è forse unica. Perchà si bass puramente sul. 
lo risorne personali inimedinte di questa don-| 
na stesordinaria, sulla sos forza d'animo; 
spirito, mula sun pron 

tesse di parola. Tutto le npparense lo mi 
teramo contro; mille scouee si attaccavano 




















mioidiali ie tendeva degli agguati continui 
na catoni di cutilità, di malignità, di go. 
Jario,, di tradimenti la fasciava inesorabilo. 
Una sconfitta avrebbe significato la rovina 
completa: not ‘solo materiale, ma morale. 
L'assalto dii oreditori, l'triciamo dell'alta 
società, la cauta di un gran nome nel fa 
go sarebbero saguiti ineluttabili. Ella tene- 
va nello ste masi lo sorti della sua famiglia. 
Ella sola ora chismata a difenderlo e a sal: 
vazie di punto în bianco a fronte di avver- 
el senza quariiere, che lmpignavano 
‘armi avvelenata 0 che avevano il potere 
donudarla e di indagarle come sopra una 
tavola anatomica. Ebbeue, da sola, in sette 
giorni di lotta a coltello, Lady Backville 
triantò di tutto. La san volontà si è sper- 
sati solo all'ultimo, quando la vittoria era) 
aanicuenta. Adeeso olla è a letto con i nervi 
rotti. Ma le hisnno recato ieri pera la noti- 
da del trionfo: questa medicina infallibile 









































‘per tutte lo malattie nervose. 
"A lume di nano, i) eromo dire che si è 
irittava di 


apilogato così lo comoseete. Si 
tin'aredità colossale la cui valid 
pugnata con un accanimento Ì 
editi oca Lady Suckville 1) testatore era 
Îl milionario Sir Joha Scotà, che la avera 
tti d'arte 
di, senza 
teri lagato dal moitomo vincolo di sngue 
Coloro che contestavano l'eredità erano gli 
oca logali ell'stinto, i quali i erano sp 
titi i Inoiti rimansati, una quindicina. 
milioni, me non se ne trovavano sfamati 
maftciensa, Lo ragioni ch'e adducevi 
'intuiscono. In poche parole, le soll 
fratelli di Sir John accumnoo Lady Sack- 
ville di avoro abbidolato il vecchio. TT loro] 
punto debole era ch'emi dovevano far par 
tara Sit John come in vecchio rimbambito 
‘abbindolabile a priva vità; mente ti gode: 
‘tano quisidioi milioncini del suo patrimonio, 
Ma cono avventure a cùi i morti son asmue: 
futti fin dall'tituzione del regime nuoce 
sario, e gli avvocati non se ne lamentano 
Par il testo, gli aredi logati di Sic John 
iguainavano degli argomenti formidabili 
‘Non ci ottengono dodici milioni 0. meazo 
di franchi da vin eatraneo qualunque senza 
che qualcho sorpo si nssconda nell'erba d 
l'eredità. E Lady Sackvillo fu portata 
tribunalo, e inchiodati in croce son dei chio- 
di la ui Inoghecra ora calcolata a forazle 
anche lo viscere più nascoste. Condiuvati dal 






























più gagliardo degli evocati ingleî, spal:| 


Fece a un como dl loto e di diari 
ogai linca dei quali sollevava dei sopati 
PEfmaSCi tn iioo vivo dini cre 

reco dalle gli accusatori, e o slteato 
no a mordere fe carni © il carattere doll 
Siodalte, pes seogparie i vilioni di St 
Solo. Fu Un'apineine terribile di cdi re. 
presi, uno miidoro di rogginî seemmule 








tasi in un ‘decennio di sorda Inimicizia, uno {rotta dell'iscunata con Sir Joh 


Slorinaonto sfizio di york baschi 
Ti i alice della Ievendna, una cito sn 
‘atione di petegolezi d'ogni genere, mor 
Seti como acido saoico, E le amico e o 
Soniche aleginti di Lady Ssckvile, mete 
Da edili 0a leo le di pani 
6 i ico fiumi di pmi, conteliavano con 
ano oe) i 
SELE E mici i pilo are da 
lai 
pateidizoa; 6 1 giorni tampevano cla 
Te clone di rec soci pari bi 
Sori, © tao le Brioni tavolato Jo 
di avi i dii 
eppoi dlleconna; che ema fi 




















Ci furono momenti in cui allo labbra di 
Londra salì, per Lady Sackvillo, fin l'epite- 
to che Dante prodigd a Taidej altri mo- 
menti in cui — l'accusa avendo per prima 
la parola — questa. gran. dama apparvo comp 
‘una furtiva rimeecolatrice di carte nello stu: 
Sir Tohn, e come Ia lutra 
cîllo ‘he le nbaliva ogni eredità revocando) 
tatto un testamento, L'edifsio dell'imputa- 
gione le incombeva addosso così vesto e pe 
sante, che sembrava dovesse seppellirIa. Sî 
stendeva per la lungherza di dedici anni 
@odici anni di raggiri o di dissanguamenti 
@ danno del povero Sic Joh, le chiavi det] 
eni cuore Lady Sackville aveva carpite con | 
perfidearti fin dai primi incontri, ponendosi 
aubito tra ]uî c.i familiari, straniandoto da 
tutti gli affetti anteriori, fascinndolo coi 
mioi occhi di biscia, costringendolo a testare 
in favore di lei, tenendolo al gancio come] 
un cagnolino perchè non revocasse il testa-| 
mento, facendo sparire) un colicillo steso 
‘sì vecchio in uu lucido intervallo di libe-| 
razione, influendo sulla debole mente di lui] 
sino alla morte tante volte auguratagli vol: 
l'ansia è nel tedio, dell'attes.... Gli eredi 
logali © i loro tedtimoni fecero sorgero agli 
occhi degli spettatori. quewta visione naw 
etante. La corroborarono con brani tolti dai 
diari che Sir Joha teneva, e da un enorme, 
(tea=o, ambiguo apintolario intercorso fr 




































































ui 0 la sua amica. La sottolinearono con 
(gindisi di torsi, secondo i quali Lady Back: 
ille o muo marito o la sua figliuola erano'ca- 
Inti come lootste molle costanzo di Sir John. 
[La renito pittorieca e piccante chismando 
la servità di casa Scott a deporro cha Lady 
'Sackvillo, nel gergo di cecina, vi era stata 
soprannominata « il terremoto ». Contem- 
Poranesmente, l'accusa provava che Sir 
Volm, nei soi ultimi dodici anni di vita, 
trascorei motto il giogo dell'intrusa, non ri 
stancava mad di rilaeciar chècguea in favore 
‘di Lady è di Lord Backville, i quali ne ri 
‘oevottero così, via vis, tanto donazioni în 
‘oro sonante, a fondo perduto, per: quasi due | 
milioni di lire. E i sogghigni della gental 
rescevaio. intorno ‘a Lord Sackville, che 
rimameva liguro ed cetabico come tn gerente 
ramponsabile; intorno alla figliuola, la cui 
‘allegria ventenne peroverava & ridere di 
tutto il processo; intorno a Lady Ssckville, 
[che, neduta mlla sus seggiola di tortura di 
fronte aî magistrati © al pubblico, non rve-| 
va ancora. potuto aprir boota, 

l ‘sto turno giunso presto, Era fa sua 
[prova del fuoco. Doveva rovesciare da mola; 
otz'altro suamidio che il suo rpirito e Ja sua 
‘parola, manz'aleun conforto di testi favore: 
vali — perchè questi ioni si trovano chel 
‘Quando ni è dii deboli — un edifisio di pro-| 
Ye quasi sohinocianti. Di più, aveva di fron-| 
te l'abilimsimo tra gli uvocsti inglesi, e do. 
Veva anche sventare un concatenato di pre | 
venzioni ‘@ di pregiudizi formatosi: contro di 
ei nell'opinione, 
































isper ra pec lei: e la posta, 
in balla di elementi impaspabili che urgeva 
di rettificare con estreme finezza, era di do:| 
dici milioni è mezzo. C'ora da perderti o da 
‘guacsgnarli con una setaplice mesta, "Tutto 
‘lipendeva da toî, e da loi sola, Un atteggia: 
inento falso, una frase avventata, ui imba: 
tasso incppartiio, una perdita d'animo ia 
faccia a qualche finta o a qualche sorprema 
(che la parte avversaria poteva tenere in mer. 











| bo, o sarebbe svanita immedistamente l'an 





cità sl ui a Camiglia Sackvilo di reggo la 
questi gioni, dopo sco: tivito la Hr 
al proprio limitare. Era una quetiona di 
vita o i morta; Lady Bakvilo lo pa 
Ponsato a ua coordi donna in ti Tn 
onto simile. Ne arobbo tremo svelo 
ica dii tomo, Noa olo per vinceco, mi 
por dar baigio, coorova ne dna 
sirardinaia. Chi si atendeva che 8 eb 
de vivlata acnondineta Lady dacoiiei 
La srutavamo lui, con quel crude dii 
t0 d'indagine che dlano Sicko sp arse 
dti lo ae giudiziario © non Gi medita 
amo che un dietro; DI ina tti. ve 
sia modontamosto di bet e di neo, cei 
prio lai Rella smo nese AS 
ll, con qualche roliula di giorno e 
[Aitcia incipit di vecchia selle sua 
ca ces np! corta e corpi dalla me 
Varta, i parece ina dona quasi comote 
[son P'aggiita sua po'di estone it 
lAciato dovuta ala classe io coi nell 
più, qualche fine di tresca quat cor 
ta di Capriccio, Cavani front nupia è 






































%-|!n booca breve, Je improntavamo il volto; 


{ma erano caratteristiche mediacri, 
| Sanonchà, noco dopo, levatasi a difendermi 
[e a battersi, Lady Sockeille fn una rivela-| 
zione. Libera, franca, spregiudicata; padro 
na gli sò © pur frequonte di scatti, piona di 
lepirito © di forerta iusiemo; buona nd aggre. 
dire o anche n tollerare, con on frasario| 
ciolto 6 veemente ‘ma stnza volgarità, si 
‘manifestò subito una donna d'eccezione 
Pec sotto oro l'avvocato avversario la sot: 
fopore ‘a. un'inquisizione esacerbanto: pon 
‘n0 cavò che dal filo/da torcere. Egli sembra; 
[va farvi co di sospetti poco puliti sulla con. 
questa 
[stronfera equioca riempiva l'aula d'afa| 
naleana: Laclv Snekvillo riuscì a sgominare 
la immediatamente. L'avvocato. avversario, 
eta all retto, dove rilnaciazio un atta: 
fo di peefetia pulizia personale. Ella ne è 
mere» dominati. Si trovò. a ranni libere; 
‘© comiuciò a siritolare tutto lo deposizioni 
‘a gu pregindisio. Di Sir Johu, non ora sta 
ta cho la migliore delle amiche ; e non ora 
(colpa sua ee quo! caro vesulio, dotato di 
nalzho gusto signorile e di qualche sensò 
ivtintico, Aveva linito per trovar più în fa- 
figlia con 4 Sucksilles che noi tm i/auoì! 
(Qi, Lady Suck ville superò sù stessa. Lo so- 
selle nubili è vecchietta e i fratelli borghesi 
| ortodosi di Sir John l'avevano nitaccata 
[con cento pettogolezzi; ella li contrattaccò 
[con mio ironie. Furono contrattacchi. da 
rasi dama vero piccole erseture smorto, pe 
(santi, 6 tin po' groaolane, Esse andarono) 
rasvolte not ridicolo. Lady Seckvilio ebbe 
buon giuoco, La famiglia Scott è di nobiltà] 
imante di at- 
ini mentali ‘ereditate 
tdatta mezza borghesia alla quale: apparte. 
a poco addistro. Fu per caso che un pe: 
frinionio immieneo, (dopo mita. romanica 
odissea, giungo ad ‘allitare John Scott; | 
fu per caso che. questo prese interesso per 
l'arte, persusse ina buona signora n donare] 
allo Stato una galleria di quadri, è venne 
quindi. creato barosatto. Ma Ledy Sackvile 
dimostrò, senza parere, che Je sorail di Sir 
“ob sono assai lungi dalla grazia 0 dalla] 
Fafinatecaa; e cho, tra i fatelli di ni, uno] 
Ibrotoce perfino di far l'amora con le, e le 
[cado in ginocchio diunnzi benchè pesi, più 
‘di on quintale, + În segui così, ginoccbioni, 
(eawerso iutto ni salotto, menti'alla ne us | 
.. Il pubblico, gli avvocati, i| 
fiurati, perfino i giudici men poterono sot- 
frazsi 4 questo mante d'umorinno irreiati-| 
bile, L'ilarità eaplodera di continuo, e il 
fascino di Ledy Ssokvillo su:tutta l'aula| 

si faceva quasi palpabile 

Una sola volta ella sembrò perdersi d'ani: 
mo: Ad un puato, di rorpresa, l'avtocato 
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nizlo che Lady Suckville avera scritto a una | si Sackville, mica perchè questi Jo &bbiano 
lia ‘mica borghese una di quelle nél cui nbbindolato, e non soltanto perchè, egli pa: 
[seno le gratidi game violano spesa e pi-|sò i suoi ultimi ni più in famiglia trai 
mo del loro ncifmo, nom dandosi troppo del. Sackei]ics che tra"î tuo, ima anehe perchè i 
le loro consorelle aristocratiche. La lettera|miracolo di Knote non vada n finire nelle) 
[pareva indicare che Lady Shckvito aspetta |ionà di quateio bacbin 
#6 oc soverchia premura il fisco di Sit|| 11 &Fomondo sforzo nervoso che scitenne 
John E l'asciata scoppiò in ]uerime, in {Luiy Siekvile aftroveo una prova ineo-| 
fto torrente di lacrime, come tina donna cabito di setto giortì, le ha proctreto una 
tua tusque: Ma n nesorna subito che la lot | rogirasiona completa: sia ache im pieno 
Fora, i rel, o deponia nente no ionfo I vedetta, cito eri, ove le 
(i ei continuò per qualoba tempo è #i-| Gt o incipogod lersaià contestate 
bioriae rta potanto ‘pes ligabmzinion| 8° n 
Por quanto innocuo, tredimento dall'amica speso, ‘che. sommano 8 mezzo! milione ‘di 
Poi, rime, tornò ‘lla carica sono 1 ptcteh; 

fui; ciato; E. dono! ieri rinvii Gea icgota a villa a li posero ano ft 
Vate rsa elliilorio, Crime sa (ci fome| O ofinge o sa 0 dn oltre quatiro 
Proprio dn meaviglierti he Si cha, (| noti pes la Ure volo d'una ione. 
Varoni meglio; comi Farkyiliks cho om | gs INT capa BIEN TR Tron 
nti fanitinri, porsaczo di aiutarti conidont. 






































i sa d'uomini Buoni el salvataggio, — so ci 
la è piena di lesori d'arte ma gravatà! dl sgotsvac lampo & Spadio per esaminare colte 
potecao, poteva passare da ut moment ì-|quialimente Sir John Scott sì sin tanto ae 
‘tro nelle mai di un americano quali. rionato/n Lady Ssaksille, e; in pieno por 
fil Le pese per. tener su Knolb eran (GUAI sco delle sus facoltà prontali, ablsin testato 
insostenibili. — «E più grande di Ram jo f 

tan Court! Gi costava, in sole spese di ca 

lea, più dî seicento fratchi la wettimaifa 

E così Sir elin donò e lasciò dai milioni | 


Lie ciassiehe regate sul Tamigi 











favore di: lei, intoudensto ele il vanta: 
| mento nvesse coro! 





MAROELLO PRATI. 














La Reolna Alessandra d'Inghilterra è ‘un'appassionata del'genlate sport. del remo; Dome: 
'ilce scorsa ha assistito; alle grandi prove di cenottaguio di Henniey. Dalia tolta di uno 
torpediniera Augusta Signora ha fotografato le {mbar 





| Per l’arrivo 


ad Acqui 
Per telefono. alla Sampa) 
Acqui, 10, ea, 


dorrento, lie ore.37,30, arrivi 
scondendo in Piazza d'Armi; ore 
i viale Savona, una Mottiglia (il avintori 1 

i, ‘gufdiata rat capitano Polla. La muti 
sarà composta dl shrta aviotori © parti 
| ax campo di stirafori, passerà sopra Aics 
sandeia, © quiuii. cestesgiando 1] Nume Bor 
ini, Urriverà ai Acqui. Un apposito Col 
toto lia orgonizzato (un Wcovimerto im onore 
| hogit aviatori, per saluiane qui arditi visti 





























l'on, Pietro Carmine 
VicePresidente della Camera morti 
deri a Varese, ‘ 





La mobilitazione delle cannoniere austriache sul Danubio 





'egrecnario curò fuori ita Jelena confido 





im eguito alla guerra nei Balcapi 





‘appositori no vanno condannati alle|t 








di una squadra di aviatori|îi 





Ol al giornata 
tobemento dio vascello iehigaw "eu 
Cocos Brolo ci 

Hob è ore. Lu 
Fpecioimenta e nettare 


dò cronaca. spav. 

‘dì ‘marina Indi 
sn marinaio fer 
[lie, ‘coso. sottacoperta ‘a “farsi (medicare. i 












brdccio. sgutmotonto 
Mei e in term, pali 8 in. 
(naz nice io » DEEO Gn to Pol, per essere 
tto im ‘gone’ modo, sì piatto dimmi ce 
Vivente copia cdi io suine diri, 1 
setto “ali moto" riportate. Ual paricdico 
oncese, G'VI Fino dino. SM Oa Hel icone 
netto Uosenro cannoniere si. clnmava 
Tensgoriaio *al'ospodialo: dì 




















igasbi Suso, 

















Dotto, mori ache. tempo, flopo di ù 
corlotanento ul yascelio Tehigua KR. con 
i cerava Ml maritino ‘come ut Lelio perico: 
foso,. orchi. era: Um. convaralto crimini, oe | 
Hkigii ‘atmenticare. La sun crodenza, ichignwa 
IRAlfi 10 bulteva ncchta collo stone. 11 giovare | 
Fabaonizto rn gracile come un Kiovmert 





Ea RT 
Boni cn tit 1 roelavnin Fond dna — la volonta di vare ht Te dii 
actaaloni, Ti Toros una delle) ropria famiglia tal naufragio in mancan-| furie: il sofdato. sembrava. sonnolento: "51 
digli vile dIoghi(trra: cionci ito. i Parlo erviita dai nanfragi vvicino in punta ai piedi dietro in schiena 





RO Noon, bussa, Fulci. 


chiese ia parola | 
Tordine. 


‘essuna Fisposta: RI 















fi “tro ‘quattro: volta» allenzio.: Aifora, de: 
fto, ‘puanio chi fosso: era il soldato ori 
Kina! Una grandine gì funi é di 
Mero nu sto dorso: ma {t s6ignto n 





Ci ohlaso "orchi ‘al Mure. oscuro, rimiazo, me 
finte. unico 
{Mateo dl Matta zione 10 pet inte 
Halo, costi crt lucemd; denza 
Hornto. 18 mosizione cir prime 
FaMelaio viofento ri attontio per 
{COMM tt math vat 
Delia uvollo. Darò. conoscere fai 
[itato sogno ta comegna. tici rio 
Hliano. Fia auesin e Fermo nl ce 
Da "78: non mioversi. non, volts Gesare To 
Mfuardo felfo apesttto d'acaune. fpieare so: 
Brmonte d'allarme. l'apparizione di. quolche 
Rave dontane Noi adire "(quinto velehe 

ati ‘avi pei hot riavere 
Sile senno. Col Uifcla gia 
fut i mar è ion miotert i 
Hiovinetio. prolco. vara. obelito ait 
Eno ton vita cime: fieri 
Tohienia elit cost coneiuta fl atto 
Hariore e di ‘pentimento: Potro 
Fiicanht Stio La pia torio fo insatio 
nta ortett vana Mia 

no GT. Ge o Volensl Chiedere st 
elia del secondo pesto da 19" io 

i aid cla e ti 

sa io debbo FUMANTE ra ta 














dillo. pezzo, 



































Drotona 
Pafhciale, domando hemono all'anima. mobità 


delleroo cho 6 .la citi 
La. cipria. profatoa!A, qulta polvere! cosi 
cantati a Atvigo Bolt 
bloiciasima: fino 
che Dar di Corio; 
che par i farina 
Mia origini piuttosio: remoie. Misa ai sro. 
do AVI Mu iti tei ce die da Vita "0 
bolle donne ‘fon ta Usuvano leso 600 molla 
renna. Sotto la Mi lade lo toto dt 
Vontarono Diane iusoro. Biaiche: 
Dee naso secolo più; A pra i acco 
Pagnava da” poniata senza la quae da pal 
Vere non avnebbe potuto rimanere uonento ti 
Waeili. Verso & 1700 acli I tabciul di sette 
ani avevano la testa molpraame gli abita 
della compazia sì astenzeto ta questa suoli 
poi un Do alla vola adottarono, peri tori 
COSÌ igooeroliuente comme in ciià ‘è sonza ‘st 
Sereno eleganza. Puma dello Sivaluzion 
Tare dol pedinare aveva a Pitlgi unt 6 
di ftnporganza. o ita si contavano in suito 
‘partcchieri auioriztasi, she Kve 


























Vano fra tit GO e giovani » 
Individul che sarta vtro TA professione 
Qntrucehiene comi essero minimi di regotare 
Dormesso. Aiualmenie in duna Parigi % Vo 
fegne di parrucint 

eoicoand i a 1 
‘di parecenio: per Cul la 
[pl 'ariltca:copiiatma risotto SI hovo a 
ata. mentre 1a: popolacione detla Città 
deaplieota. Comté noto, li pnrri 
‘ivano ‘anche le 

dagli Ulti anni del't 
oa le) dine moi Sì AaFenbero, 
rame l'comoli la mini maschi 
Vano escidaivamente ili patinato 














a eci 














poeti della iova Grecia non offrano sola: 
Imbito ta rami ali can ienionato tt 

Sc Co CAL IO si otte dia 
intera io quere edi Guai dudelte avec 
















aloni fosonche fanti agili Inteletii. ha fatto 
aclere vi cani i badanti un mianiposo dt 
DSL ellni meg tanolie Meniae Contee, 1 





ca 

nt te tv 
Fi ti i 
E in dica dino 
E Pete (ac alii 
AO IMG, di 
MU o Sio ir at 
RUONAdE IOTAC0 DEl Soa 
formo alia. vita Menio. fà ema. vita leer 
net 

















o dì 
Fltoltota al bel Volti ta trasnorinte in una] 
scola Chiesetta, trasformata. IN no. oepedte: 
lic "dopo. ina sotmimario. Eandicazione x 
Formare nell 'avampont. combattere 
te avanzava “una ‘atcoigo. palcttoia tir 
ola in in 
iutgyior giorta,. 2, npo, 
tatto te teu se 
elzioni. tec 















fo. preantementi 








Ni Berrini.discorta 





vi sodabo rione 
lievemente della sia nt 
ta Deir, 6 coi cui l'aorg Thi 
tane lo figuo caritteraicà (I Cect NUAlo: 
dini, ono visto Sl declino terzo” Secolo fo 
Pit bizzar, Govi ino ione 8 i cit 
Sisfondenza. poetica con Dante “ANG 
Hale, tn 1aftro, ebbe 2a itviaro' nin ica 
QUE SSneRi lola pe Molina e vio 
Snofie, Il Berra! bi anminciato Cie miste 
fino, da una primaria. compatnia tati 
fico verrà Mmpprescntata ‘UD Spini 
audi ii Stiro Gama te l'esito 
Stnico — n detto ('Bimini — hu scidio i 
rasi elio. non ho aueora. flto 
quae posso. gita” santo the cdi 
Bomante ici cuore, E un drama suo; 
fuo, L'omita not c'entra 



































la rappresentazione 
Hentato con successo. 
‘a dirne 11 Chinaato, Î 
fn elaborazione scenica, (ehe (1 primo ti si 
Stolpe in. un” paicoseì 












be delt'ha volto 

#20, Egli conoseova. \miMiente, pop avero dle 

CIO Oa Caso lu O POM Fer cinta 
po 





di ento, 
Vero. Saldo, cos 
io 





La uma ii Tanica, 





Il Castello di Tharnfald 


stato trovata. fra | 











e 


albrin 


dello specialista Dott. 
Via della Zecco, 37, 
genere at mondo. 


(48 TARIEE MOTTA, 


Hit cnrer ic 
Rmaronnze 


Sla, Farm, INSELMI 
ninna 


La più rinomat 
marca del 


EUGENIO P. 
"i 








1 Cpnae: fe iampagte 


i BRODO 


ARRIGONI” n dear 


è riconosciuta il. Migliore 


MALATTIE 


POLMONI «i CUORE 


Cure di eficacia senza pari nell'Istituto 





Consulinzioni ftt! giorni este 18 ak 17 
Direi omnia, dall 1 sit 19 vata e 


i, ESSA, ROBA & C., Miano 
FEIS Siodi, biapgareli 















































































FI RAMAZZOTTI 
amano 
cm ondata sl int 














LA VICTOIRE 






















L Guido Soerpn e 0: 
Torino, rnico del 















e combattiva 
ciclismo 


Vendita esclusiva 


preso 
'ASCHETTA 











La via d'uscita 


=————=r 
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LA LOTTA AGRARIA NEL FERRARESE 





{Dal nostro inviato speciale) 


B PRARARA, inghio. 


1 danni che determina una pletora ii ma- 
n d'opera inocewpabile sono complessi ©| 
arnvi. Pit che mella taswa eto inconsupe-| 
volmante stabilisce auì proprio ramo di pro- 
dizione, più che nelle sofferenze, che costa. 
ni (ll'occapati, Ja sovrapopolazione lavora- 
vico funesta, porchè ritarda fa soluzione 
toridaieotale del proprio problema. Abbia: 
mu veduto questo fenomeno, nitidnmento) 
scolpito, mel. porto; di. Genovn. Poehie centi 
naîn di Javoratori: nelle merel varie in ec- 
cesso agli stretti bisogni del commorcio de 
terminano una ‘serie ‘mponente di compili. 
cazioni ‘a di gue. Una soltidone radicale 
non fin mai tentata: sl attende dalla lenta 
Opera del tempo l'adattamento: del. Javoro 
Nile condizioni ed ‘olle: necessità. dell'am- 
biente 

în provincia di Ferrara! l'eccesso della 
ninno d'opera agricola in confronto alle 
trigenza allvali della: collivazione è fit 
mensumente più grave. Vivono abbarbicati 
nl Ferrarese migliaia di avventizi, che Ja) 
logue sconomicà dovrebbe spingere altrove. 
Linn escura legge psicologica; più potente, 
Îi tlvia fissati ‘a questo suolo! Le'Legho li 
liuto argonizzati. Alcune compagne di 
ucera contra | propretaril felicemente riu: 
nulli Nannio consigerevolmente rialzato le 
loro morcedi. 1 luvorl' di miotitura e di rac- 
otite, in'cui sl deve ricorrera alli loro! coo: 
perazicno, aomo oggi pagati, quasi il; dop: 
più ili 6Îò che arano pagati. mpindici. arini | 
fa. Sil prodotto di questo avaro breve, con. 
stntralo; Intenso; l'avventizialo è costretto al 
tondaro, e, basi principnli del suo sostenta-| 
mento per l'intera nunatà. Si comprendo {m-| 
mediatamente come sta’ anormale cd im- 
nissibile un simile stato ‘dl come, L'uomo | 
clio si nulra {a i giorni: deva lavorare, 
fatt) 1 giorni. In mancanza di lavoro conti- 
‘nuo, deve farsi pagare di più l'opera sal. 
(varia che gli è richienta. R' ciò che avvim 
nè nel Ferrarese. Lo Leghe sono) costrette 
ti riehiodere continui aumenti’ di salario, 
nerchà il lavoro di cente giorni paghi, sia 
pre miseramente, Sl nutrimento per i tro-| 
‘cento @ sessantacinque giorni dell'anno. — | 

Finora esse si sono limitato alla richiosta 
‘) aumenti di mercede o. di compartecipa- 

me Se In crisi perdura, se lo. squilibrio 
{ra domanda e (offerta di mano d'opern non 
si comiporie, dovranno ehiedera il turno di 
lavorsa. porchò Ja maledizione della disoccu- 
pi one nl distribulsen equamente su tutte 
In feste, Atblamo visto n Genova quali ma-| 
li parli con' sè il turno di lavoro, applicato | 
pos il beneficio, si moti, di pocho centinaia 
di lavoratori che al hanno in più del noces- | 
ssrin Immaginiamo! cibi ché avverrà. nei | 
Verrarese, se le Leghe avranno ln forza) 
di ijpporre questo. vizioso correttivo della 
dis 
‘strada è evidente: A Maseafiscaglia lo scio-| 
pero fn determinato da una questiono che) 
involgo, precisamente \l: principio della. di-| 
stribuaione del lavoro. al proprietàri. per| 
parle dello Leghe. Gli agraril, consapsvoli 
dell'immane Jattura che sarebbe per Joro il 
rianfo di un simile principio, hando nccat- 
tato Jo sciopero, hanno preferito che si ab- 
bandohassero le stalle, che si lasciassero in- 

f ‘che si lottoste all'ultimo | 

ie, purchè la questione sl risolva not-| 

tamente colla rinuncia. delle. Legho alla 
umova pretesa. Ed hanno vinto. 

Quoste agitazioni continue, incurabili, ne- 
cessario, — perchè gli organiziatori del ln-| 
voratori nen Ranno. altro, mezzo per assicu 
rare all'avventiziato i messi per esistàre, | 
meglio, per non morire — finchè mon mu-| 
tano e. condizioni; essenziali dell'agricott 
ta nea hanno altro risultato che ritardare 
la solbzione dol problema: perchà da una 
parta rinforzano quella tendenza peicologi- 
ca lla sadentarietà; “che nbbiamo visto ee. 
sero nina caratteristica dominante delle pie- 
Di rurali al ‘questa rogione, e dax'altra 
pangono le propristà in condizioni, sempre 
più critiche, a le lasciano un mergibe sem 
pro più sirello di conceseloni. 

Ora Avrlene che 1 propristari, che sono 
ozricoltori. intelligenti, attivi, cha ‘hanno 
gueto a condurra a dirigere. personalmente 
loro fondi, e fatrodurvi tutte le migliorie 
© tuiti 1 perterionamenti tecnici più arditi 
© più moderni, | scoraggisti dal | ricorrere 
quasi annuale di queste agitazioni, che scon. 
volgono i fora, piani, turbano Ja ‘loro, tran: 
quillità. anche privata, corrodono assidua- 
mente il margino del Toro beneft, al “stan- 
no convertendo ad un muovo sistema di 
strittamento| della propriatà: ‘Lo fanno a 
malincuore, percliè, come ho detto; amano 
essore in contatto direlto &. continuo colla 

“loro terra. per aver l'orgoglio di nortarla a 
‘sradi sempre più elevati di produttività, ma 
si sentono costretti ad agire così, sotto la 
sirelta delle logge irrosistibile del. iorns 
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Seguito. da. ventioaue soldazi, Cladefaux 
ielancio sie strato dl Ralieut, ment 
Rioctcgna peoceteva all'appalto dol Suoi. 
corti e consefie dA mbosisia fl 
pt 16 00m Sinboeosia Toma. 
‘Corno, mele ioni di eva — url: 
Si oliiunote dragoni ‘non te to restino 
Sf dl ian vi qualche, iorcia | passar 
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Mei tetano! — cmerò un soit 
rit, © Ge cain so riatt 
it ‘ono ‘rima Veli lia soia che ale 
i alien cono att Conto 
I Rn OA pont" stenti 


le dArno in ‘aMitto; fiduciario, Alla figura 
elasiica del boaro si va Jentamento ‘sosti 
tuendo ta figura del riccolo: nffttabile. E 

‘ina forma d'affito su generie, cha conser. 

va lo; traccie dello cause che l'hanno de-! 
terminata, 11 proprietario si riserva, l'alta 
‘mania mella direzione delle colture. L'affit: 
tuario è un esecutore degli ordini di mas 

ima impartiti dal padrone: Non eredo che 
Vi fslamo altre regioni in cui l'atittuario ac- 
(cetti questa: ingerenza padronale nella con- 
durtane del fondo, 11 proprietario ferrare- 
se, così geloso delle sorti della sue ferre, 
[non hi vototo rinunetore alla soddisfazione 
di reatarne al governo. Si è liberato dal ri- 
schî: Ha trovato un'assicorazione contro; 1 
danni delle agitazioni agrarie, contro; la 
(grandine. annata 

toghe, 

L'efficacia “di, questa assicurazione è ar 
soluto. Nel rapporti colle Leghe it: proprie | 
tario mon esiste più. Fra la Camera del La-| 
varo ed4 proprietari sì sotleca ora lo cher. 
mo del piccolo fltabile. E N piccolo Sita. 
bllo chi è? E' il boaro, l'obbligato di feri, il 
Socio. della Lega: che orso. ha' dimenticato 
‘i dare le dimissioni. Contro di lut gli strali 
della Lega si spuntano, Non & un proprie 
tario: è un povero diavolo, che ha arato, 
‘seminato, sarchiato coll'onera sua e del suo! 
famigtiari 1 piecoio podere: a cul sarebbe 
atrocemenle. iniquo, se. non fosse quastim- 
possibile, Incendiaro lì fenite, affamnre fi 
‘bestiame, viotare di mietere; Che armi reste: 
ranno alln Camera del Lavoro per dare 
fiutorità. alle proprie domande fu favore 
degli avventizi, fl giorno in cul tutta le ter. 
ro nuove sinno frazionale e date fn nffitto 
di boari d'oggiai? 

Gli organizzatori; del lavoro sono ner- 
feltamente ‘consapevoli di. questa. tempesta 
@he avanza. Uno del copi. del movimento 
‘nel! Copparese mi diceva che ò una rovina, 
contro cui non vede' scampo. Michele Bian! 
‘chi, l'antico segretario genorale della Ca- 
‘mera del Lavoro di Ferrara, è invece più 
ltimista* mi disso' che 1 boari invitati dai 
padroni a diventar fittavoli, resteranno fe- 
‘deli alle Legho por averne aluto contro l'In- 
‘aordigia dei ‘padroni, cho fende ad elevare 
11 livelli sempro più alti il prezzo dell'affitto 
Credo che il Bianchi sià ottimista: è ben 
improbabile che un fil'avolo, cioè un piccolo 
capitalista, che avrà ‘solo punti di attrito) 
colle Leghe, possa restaro ligio alla sua 
antica organizzazione. 

Quelto clio è certo, è che il movimento di 
sostituzione della: piccola nffiltanza alla; 
bonria si va svolgendo con una rapidità 
impressionante. Ogni ‘anno sorio miglinta 
i ettari cho passono dall'unn all'ara for- 
ma di conduzione. Uno del più importanti 
proprictori di Berra, 1 signor Baruffa, au- 


vi ldnce ‘campione’ del ‘sindacalismo padrona: 
n i vada per questa i 
P'etidenie. A Massafbcnsiia 1 ci: |[ej ha frazionato in piccoli poderi dl 10.6 
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‘Slenciò il'cavalio grin corsa è, sgualnata 


‘tì terreni l'atto! grado, di perfezione rag: 
[afontovi dall'agricoltuta, per impianti e ner 
matodi di coltivazione, ‘avranno. per risul-] 
tato certo un ulleriore e poderoso incre- 
mento di produzione, ed un nimanto di rl 
ehiestà di lnvoro. Gli avventizi privati. di 


Attabili stabililiai; sui fondi dova è scom: 
pars la bogria, saranno alla loro volta 
‘assorbili come fltabili moì poderi dove 1a 
'brasformazione avverrà più tardi. 
La condizione essenziale è che ci sia po. 
ti, beninteso in una: forma rin- 
liivata 6 progredita di ‘strattamento dol 
'iuolo. Oresia condizione. esfste. 1 280.500 
ltari di ficrida terra che costitiiacono'la| 
‘batto coltivanite del Ferraress possono fa- 


"che si scatena dallo |CUmente nutriro i-90.000 Iavoratori che og: 
{si 


sopra Vi Vivono, Queste due clfre dan. 
no vin rapporto di elrea 395 Javoratori per| 
ogni mille ettari, cho è un rapporto bon] 
esique ‘e passibile di ampliazione, data 
la bontà di questa suolo, 

In provincia di Bologna il rapporio, è 
molto: più elevato: di 8 )axoratori. per 
1009 ettari, {n: provincia di Rovigo di 978, 
provincia di' Ravenna di ‘421, per mon ci 
fare cho le provineie limitrofe, dove le'con- 
dizioni di ambienti sono più simili a quel. 
Île dei Ferrarese. 

L'essenzialo è che'sl riduca considerevol. 
‘mente l'unità culturalo, il versuro di 90 
eltari. Quando 1o strattamento delta derra| 
[era mono intelligente © meno intero, 90| 
eltari ‘erano indispensabili per Ja vita di] 
‘una famiglia colonica. Ora il reddito tinl:| 
tario del suolo è molto sumentato. Dore! 
[cora lavoro per una, oggi appena bastano] 
(due! persone. La riduzione dell'unità cut-| 
tornio è adunquo possibile. 

E''tauto, possibile che Inoominein ‘ad es- 
[sere praticata su vasta scala. Come abbi 
mo: veduto, il grande proprietario Arvedeo| 
Baruffa, chie sta ardilamente trasforman-| 
(do la forma di patta colonico nel suot im-| 
Imensi possodimenti di Berra, ho adottato | 
Hl podera di 16 ettari. Siamo precisamente 
alla metà ‘dol vecchlo versuro, La conse 
[Buenza è che, sulle propristà. del signor | 
Baruffa, jnveco di una cinquantina di fa- 
(miglia di boarl, sonò oggi tranquillamente 
insediate cento famiglie di ‘Aitabill! Che 
‘questo procedimento si eetenda a futta la] 
brovincia, o l'avventizialo è ridotto a Imi 
Îa cul più non soffre e più non nuoce. 

Ancliè le grandi bonifiche vanno orien. 
tando in questo senso la loro azione. 1 
loro: programma. massimo cotisiste nel fra: 
‘lonamento del Jatifondo. Grandiosi capi-| 
tali sono incorporati ogni anno sul. suolo] 
‘a questo scopo. Per dare un esempio, la 
Società. Bonifiche Ferraresi, diretta da ele 
menti. lorinesi, da parecchi, nani dedica | 
‘500.000 lire all'anno alla costruzione di ca- 
[so edi strado, Una delle grandi difcoltà 
[cho si opporieva allo stabilimento di una 
fitta: popolazione sugli smisurati. terreni 
della Società consisteva nella scarsità € 
mel caro costo, dell'acqua potabile. La So- 
cietà, cho si identifica, col nuovo Comune) 
(di Jolanda, ba poche settimane fa inaugu- 
rato uno splendido impianto di acqua de- 
rivata dal Po, del costo, complessivo di 
[350.000 lire: L'opera è stata compiuta; me- 
diante un mutuo colla (Cassa. Depeîil, 
pagabile a rato annuali di 10,000 lire. Per 
formare la 10.000 lire. anuwe, fl. Comune di 
Jolanda, ‘cioè 1a Società Bonifiche, ha solto- 
Ibosto i5uo!/9000 etlari a una tassa d'un fran- 
(co perettaro, ed il suo bestiame a un'altra 
fassa in modo da completare ln cifra. Tut- 
ta questa opere! compiute con! coerenza: di 
propositi e chiarezza di vedute, mirano sd 
‘ino stopo solo: n proparare il frazione: 
‘mento del latifando, e lo stabilimento, in 
lina grande quantità di piccoli poderi, di 
luna folta popolazione di coloni. indinen: 
[denti 
‘Questa trasformazione; che è in pieno 
sviluppo nelle. terre vecchie, nelle terre 
nuova di proprietà di privati è nelle honi 
fiche dl proprietà dalle grandi Sovietà in- 
laustrtali, quando sarà compîtta, avrà da: 
{o questi risultati: mel 100.000 ettari di tar: 
fe vecchie, avrà raddoppiato {1 nubioro dei 
Poderi, portandolo, a 0.000: nei 50,000 ettari 
[di terre bonificato avrà costitosto 9900 po: 
(deri muovi. 

Seimila poderi nuovi saranno sorti, che 
potranno. assorbire ‘25/000 avventizi. Lav. 
ventiziato attuale, ridotto del 50 0/0, di- 
Istribuito sopra una 20na di coltivazione 
[molto più intensa, potrà uvare lavoro con-| 
tinuato e ben rimunerato; La questione &- 
[graria del ‘Ferrarese sarà risolto, Le Le 
[ghe e ta Camera! del Lavoro avranno più 
poco di fare. Avranno viceversa molta 
‘hiuggior lavaro { 95,000 obbligati attuali e! 
1 25.000 avventizi clie diventoranno piccali 
(eliei coltivatori indipendenti, not podere 
‘dla essì afhttato, ed un giorno redento. La 
provincia di Ferrara aumenterà così Ja 


riceliezzu preziosa e nuova: l'ordine, l'e- 
‘quilibrio, lo pace sociale. 

GIUSEPPE BEVIONI 
t——€ 


la apud, lrrnpa contro unì primo gruppo di 
(dragoni, giù vicinissimo a FArIDOIE. 

— A vol, signore! — gridò carfcando unp| 
‘uél cavallori che, precedendo 1 suoi, cinque 
Gompagaì, accorreva. con ia sciabola. "el 
fto. 

Pra Chadotiax, 

Le. parole di Nistoifet. a Palas avevano) 
tatto rifotiere U giovane, che si sontiva pieno 
H incnan timpitio ormai per 10 sconaetuto 

soutiuomo ed I suol duo comparal 
AIA viata di Mistonfit € pol di monsignor 
Luigi, che erano. tornati indieiro' per. soccor. 
Fere ‘1 loro fratello d'avventare, leg. provo] 
[iha sttelta ni cuore 0 mormorò: 

2 Ohi | disgraziati! Essi vangono a farii uc-| 
Gidera!.. Forse potrò salvare uno! 

È rivolto al mio) wommini: 

— ‘Andate diri verso. ll ponte; {o mb incx.| 
ic dicolui ehe si avanza Vero di noli e 

1 cinque dragoni si slanciarono contro MI 
‘atduftek one, dscesò da curniio, Gi. accorti 
‘i ‘Furibole disteso in mexzo ella strada, 

‘Monsignor Lulgi si precipilava a tosta basse 
ul giovano Tuogotenente, 

Questi sostenne bravamente il colpo, lo parò 
e Srido: 

evasi... di Velgtbet 
Queste” parole. fermarono 11 terribile toipo 
ipuda (ee 1 figlio d'Anna d'Auetria stava] 
si attenere i 200 orse: 

vesti rido ‘nuovamente: 

Volta Correa ia vosizi due colpi 
Santo prati dl Tiscali Tantra 





lavoro dalla mangiore attività. del nuovi [i 





us ricchezza esistente e conquisterà unu |PÉ 


La morte dell'on. Carmine 


Vice Presidente della Camera 
Varena, 10, sera, 

Oggi. alle ore: 1830, è morto nella sa 
via di Biumo. Superiore, presso Varese 
l'on. Pietro Carmine, Vice-Presidento della | 
[Camera L'on. Carmine aveva 73 anni sd 
ara rappresentante ‘al. Parlamento. per 
collegio di Vimercate. Pochi giorni or. sono! 

era inviato una leltera ol suol eleltor) 
ressadoli; di non volerlo più portare nelle 
Ormai nrossima elezioni. L'on. Carmine ora 
popolarissimo ‘a Varese per la eva rettitu- 
[dino © per lo suo munifcenze. A°_Varcos 
|lruscortova, insieme ‘al novantenne Senato: 
o Speraoî, del: quale aveva sposata una 
figlio, morta da pochi. anni, molti mest dl. 
Li morla dell'isigne parlamentare fu su; 
bito corùnicata, telegraficamente al Presi: 
[dente deita Camera, on, Marcora, al Presi 
dente del Consiglio, al Sindnco di Milano e 
‘l'en Sonnino, al quale il compianto en. 
Carmine era rimesto sempre fedele, 1 fune: 
Fali'avranno. liogo sabato. 





Lion, Pietro Carmine apparteneva alla Ca- 
Imera dol deputati doi ie anno in cul vi Gra 
[entrato come. rappresentanto de) IL Collesto 
[it Milano. ieri dtato. riconfermato nau 
Sto Collegio nelle duo successive Tegratature. è 

‘il acova sembre ricevuto. ii manduto de: 
[i netti dl Vimmercaio, Vatonussimo :Inge: 
fire, aveva. portato. ni Pariamento te doti 
[Suo precipuo di ona monto iuciaiseima, di una 

aria semplice. ina Iewcian è corretta, Era 

ceto To Dieve un'autorità n materia fe 
liana. ‘Gichè faceva parto gi quasi tutte 
fe Cotimiasioni più fmporanti, e «peciutmon 
le della Giunta dol pitancio 

Di edo moderata. parlecipo all'Ammini 

ine presieduta G5L DI todi 

iaia di mintsiro delle po 
fan duro in questa carica, ci 
Fgndbei pino. io, seguo, lle ei pare 
Hiafe, per la quale uscirono ‘con TI 
[Cotambo, Ricotti © Perazei. Ritorno ni Bover: 
[ho net 00. como miniatro detto finanze: ‘nei 

rondo Ministero \Dellog: ‘poi come. mini: 
siro. dei Javori. pubblici nel Ministaro "Bon: 
lo: do) 1906. 

Versaliceimo, anchio in materia ferroviaria, 1 
puoi “studì pubblieari sulta. Nuoda Antologia 
fono. tra quelli che magsiormenta induirono 
iulio dentizio, alta. seadenza. del primo, ver: 
fennio ‘elle Convenzioni © sulla ‘sesunzione | 
flireita “tell'esercizio delle “strato ferrato ca | 
Parte dello Stato ae 

che a Allan) era stato elotto in pia re-| 
tese ad ‘fici ragguardevoii tn alcuno, delle 
Irineipali Amministrazioni cittadine. Attuat 
Mento ora Nino, del. Vicepresidenti delta. Ca: 
nera. dei, doputalt a presidente del Consiglio 
Drovinesaze milanese: i 


Un voto dei ferrovieri 
per le loro pensioni 
Roma; 10, muito 
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Una nuova violenta scossa 


in provincia di Cosenza 
Cosenza, 10, sen. 

Stamane, verso le ore 9, si è avvertita 
dina breve, ma violenta scorsa di terremoto 
in parecchi comuni già colpiti dalla scossa 
dil 88. piugno. Le notiste. inora. pervenute 
(dai comuni di Lussk, San Marco, San De- 
[metrto, Bisignano e Rogiano Gravina, se- 
'onatano lo spavento delle popolazioni e lay. 
ravamiento del danni det fabbricati. già 
‘danneggiati dalta precedente scossa. Non si 
lamentano, danni ‘atte perron 

















Un naufragio 


Paîtgi; 10, marino 
1) «Journals ha dil Londra: SÌ ba ora la 
ostia che io. sanaer. «Mount Qavald 
‘e ra partito Îl 0 Tebbrato js, da Paitimo! 
dns diretto aa Aibirgo, è indato perduto cur 
3 Beni o un Ieera che copiano ser: 
Teva alla propria moglie prima delle parte 
aL Splogata. Che pil ‘rmbtori rifiutavano dì 
fat eSazminare e stive doro si irovavato quat: 
fra metri ‘d'hequa. "L'equipagsio coma ti 


vallo in mezzo gi ml vomini. voi potrete 
FOBfi tionggnee Lulai ndo scala più JI 
nor Luigi nén ascolva pi 
MA “ORE. Avtta Yaoi bolo 
Farlole in nidi che, protaggndosi cena 

Fame “ect fette dl e perdi 
Meemi 

Site n orbi, att era astivaio i 
Fu Rio preso aio i valo sbatto, 

Hi colpo. di anoeeti. ere stiate tt 
tei Rei con e iti ndbette de 
RESI covo moro int socio. pi 
ll Rua for enclave ira io 
Conipagno 

Farioli ale, asiirò rumorasamente a. 
ni Cho banane al nol palme e eta 

Fee ne ont Rotetgne nin mi ene 
ore 

do accri i auto I MsiouBi che. all 
ole 600 1 drago mon vera. viso 1 
tito dre e 

Momignor Lol ascomova ance tu a bri 
gilt caoie, ma atleta patto e alti ne: 
Sit ivano pane a ergo sconta: 

(Dr contro name: le Re ene Resai dito: 
MARE coon gran. colgo di pasa monsignore 
fa ol mo tn ragu io 
nb fer 0 dite Fo gt ometto i ion 

feti Chalet cme sa um gino è 
fadromegatan i sto cucalo, vee sd ue: 
ito i neo che nl agonia monto a co 
HU ine Paseo Sena fto fato ‘i 
ii 


n: l'soniente di 


[nierale 


La classe del 1893 
Verrebbe chiamata alle armi 
il 1° settembre 


tetefono alla Stamps) 
Hama, 10, noti. 
Quando; fra uno settimano, tornerà a 
‘Roma l'on. Giolitti, si riunirà il: Consiglio] 
‘del Ministri, che fra gli altri argomenti di- 
‘scutorà l'epoca. precisa. per In chinmata 
lle armi della’ classe 1899. Nel circoli mb 
Îitari sl ‘afferma che l'on. Spingardi. vor. 
tebbe anticipare di qualche mese l'epoca] 
‘della chiamata stessa, In modo: da ‘evitare 
(che il 25 ottobre, epoca in cui la cinese 
1891 comple i due anni di forma, si richin- 
[ni detta class contemporaneamente al 
‘suo, congedamento, Sembra, dunque, cho) 
ll Lo settembre la classe 1809 sarà chiama-| 
ta alle armi. 


Il gen. Tassoni 
lascerebbe il comando ia enala 


Ml Testo dell Carlino pubblicherà domani 
Uni telegramina: do Bongasi, in data 10, ora] 
1: « Da più glorai corre inalstente Ja voce 


(ber 


alo ‘Tassoni mon:sono' buone._ Il generale 
[Giulto Tassoni, che ha ormai 85 anni di età, 
‘da quattro mesi fa la disagevole vita del 
‘Sampo, dorme sotto la lenda, riposa quan: 
o Può, e come può, partecipa allo marcia 
falicosissime e! al tempo stesso lavora inten- 

ello; per. Je necessità. impel: 
lonti del comando di una colonna. detla ire 
portanza di quella cho opera agli ordini di 
fai nel settoro di Cirene. Ora giunge nolle 


| |zia da Mersa Susa che il generale Tassoni 


(ki sente estremamente stanco e che non cre- 
‘do in questo condizioni di eenurimento fsi 
60, di poter continuare nell'alto ufficio che 
gli è affidato In Cirenaica. DI questo sue 
Sondizioni ‘dl’ saluto hu. informato. telerea: 
ficamente il Ministro della Guerra e il -Mi- 
nistro delle Colonie/a ora si ettendono di: 
sposizioni da Roma. Dopo le magnifiche 
prove da Tui date di valore a di sapienza 
militare. sarebbe un'vero peccato che il pe 

pvesse lasciare in. questo ‘moment | 
fl Comando della colonna operante in. Cl: 


La cronaca del maltempo 
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oe 
Teena 
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Bergamo; 10, mattino. 
Dalla provincia, continuano n giungere no 
MAI sti prodot a tempataio i par 
Nast giorno. Sei magmenei co valloni 
Sao Alessandro 0 Saf Martino, 1a lempeet. si 
Ntgned che Grand sinti messi n nuovo e 
Miomettevano una bona vendemmia seno an 
Hi giatcoti compiniamente Ora pero sì 59 
Moeotio S'tobpgiro delie nrctetima di Steg: 
tO ha, CoebrAZAlO ‘a gooprefatà dele de 
provincie Invitendoli. a per i più ur 
Reni bisogni. o. Informare IL ‘Governo sugli 
tiltorioei proviedimenti che si dovranno pren 
[dtre. Si tniedo portanto. un esonero ai tasse, 
domo sì è Into per altre plagio colpito forsò 





tornato a splendore. mo ta temperatura, è 
Sempre Dastissima e lari madina tte le Api 
Groble rano coperia di neve du'Arara mì PIE 
[0 de) Diavolo è dal Redorta alta Presolana. 


Zurigo, 10, mattino. 
La pioggia € 1) freddo continuano in un mo: 
Up imprsslotanie L'attra mono ori ba ne 


Mieli AT Pilato al Gottardo Ta neve e nita 
‘3) al's0 contimetri. La temperacura è stata 


di è coniinva a nevicate. 

io da Isregene e all'ADpentsert i ennun.| 

lumi ono nuovamente gonA a 

temono da un: momento all'nitro gravi, cato: 
iron 


La sentenza di morte 
contro l'autore dell'attentato al Re di Spagna 


10. of. 
La asoienzà di inorie contro Sanehez Ale 
ge, Ione de'attenia contro to Mons: 
otto cio l'atmiio, è nato prdliio, © 
fompiuto con tradimento. La seltanza ricono: 
ice Alegre opietfico, ma aferina che al wo: 
Nona dalatgiato a iaia i possa di 
lui le suo facolta. Alesre Da siMmiato di Sr 
Mao fa sentenza. SÌ aumunzia che. Ficorrerà 
{n° Castazione 






riti dallo pi 


per oca) rcliarime. comale: 
inni, pagamenti, richieste di opu: | 
pedi ei. rivelteni sì conce 


ario eciusivo per la vendita . Tote: 


| dragoni © questo Dasib prrchè Mistonilat 
Faribola — chè aveva preco 8 cavetto d'un| 
‘irugone smontato — saltasseto fn sella 0. fug 
‘fissero come li vento, seguiti da monsignor 
Litigi, passando tru 1 negrici sorpresi 
Picito loro lì Iovienenie Chadetava rl 
dova Ali cito uomini mmacigli: 

AVaniti ‘avant! Bisogna. pronti tut 
ri 


16, accanito. 

‘ballalira parte della ‘iviera al 
Rosarges, laferoctto, cercava. di risnire la 
sol, ‘siliato. da 06 dragone, puro \eger: 
fhsate ferito al 

Un orribile apettacolo st parò alla sua vit, 
quando/le mune di polvere è di fumo sì fi 
‘ileguata, dopo l'esplosione. I ‘dragoni. che | 
Si Afovav'azio ‘su ponte, quindo. questo era 
Eroliato, ero, sil goti net oorso d'acqua; 
Di 0 mono gravemente teri 

Softanto quin ebbero la forza ai rimon 
tare a cavallo. 

Pet. qualche minuio | Rosarges: guardò con 
terrore Ì suoi uomini. de quali uno sato era 
incolume, "È ‘ol soltanto sì trovavano in cos 
[atttone dì continuare ta strada. 

— Maledizione! — lnprecata 1 capitano 
[aci dragoni: epronando ‘la sua cavsiesura, 
[con un'orribie smorfia, perchè ia sua fetta 
Fetn assore paziolota, ll cazioni 

‘Maledizione! Ma_ll prenderò culi r'tre. 








Vi fu allora un momanio (4 confusione ‘a 


[dovessi andare in. capo ‘sì mondo! 
‘Monsignor Luigi, Forilote £ Mistouies, sam: 








Lirenaita 2} si 


‘Sho fe condizioni di salute dol tenente geno: |» 


titenò Guramenta del Horgamasco, teri Il cole |S 


altra nolto di 3 eredi sotto zero. ni Snnus slssi qualcuno, del aipiomi 


È l'inseguimento ricominciò repo, srdeu: ||‘ Faribole 


n! 
Por i cieligti militari iu congodo 

Roma, 10, mattino. | 
Go pecento. determinazione i Mintz! 
atta Guerra tr concesso cha l votontari «È 
Eiali mine di Tia calstore n tetto 
fitimiito: nano: disperati dal. aperto 
ML hag per latta Mione del corrente omene 
Botchà comprevino: liano 1a esteta 
Mel ilroito pbrsonsto, ql aver seguito per 
XI Diofolo le lezioni di Uro a sogno, Pipa: 
tOldo Ta 466 1 idonsità. 1pretl paro 
Goeanno essere nimai da) Capo elarto Va 
© "A, e dal Direttore. da (ro, ‘a Vidimati 
Maxi presenza del Comitato Vi Co 


Lo selopero del Transyaal 


sese ast 
Sea 
ui 
ECO 

. 













i: re dle quasi copri. 
Femperetura trema ni nona tn gradi cntertmatto 
Massima + 180 Minima + 180 
‘astetto — Nelle atvole ot nord det Pale 


Famperituro muta dsì giorno 0 1 
[Fempecasti, minima dea otto da 0 ato È 
tica Dede (como Date): 

Ri del narac + 

‘fa notte ati o atto 


"Logila foia.— lì ot so Alone 409, tram 


aci pn n. 
‘aiar del fuma 6 


li frutto ‘ ln sorella del' compianto {|} 


Claudio Marchisio 


tingraziono Witio Jo perit. perone. epeciak 
Moto n S.A. Tramvwny dl Torino; le Din: 
Eione, lì Tmbplegati, 3 tremori, ché con i 





ole di” compianto, col. nunieroso. Mlersent 
Sol targo. tributo ‘di Nori, festimontarono ti 
Bbon ricono. Tagointo dall'Estito "©. res 
più Sofanni 6 ultime onoranze. È 





Polchò Wi mal di sehlena è un prenvviso dal 
qistiabi renali che da Ja matura L'IGFopisi 
‘debolezza cordinso. 1'renmetisni. ta: lot 

tica, 6 vertigini cd aneite | al4 

Possono hacer dal TIQUA ves 


tlcatonbbondaniemante, Di. di ‘#0pra del 100/ eno lasciai) Nel songuo dol reni deboll. 


ea 
i sino TR PRELLCIE Lo 
nta 
SS 
io 
fe e AI 
Ci RI SOA, 
RR elit 


nell'dropista. 
Si acquistano prese 
20 tutto le. Fhrmast 
Tealgore 1a firma: das 
ms Poste) L. 8.80 Ta 
Sciola. L. 19 nol sent 
fole, ‘oppuro ‘viang 
‘do vaglia direttamente 
31 Deposito, Gonerale 
Ditta €. Giongo, Vi 
Cappoceto, SOL MII 
no. "= Rifutate ‘ar 


Pili a lingo et iratsurano le malattia a 










I miracoli operati dall’Acqua di 


ostituiscono la 
I megioi di ogni paeno © gl'inumerevolt gun: 


permanente reclame — 


ericolose manifestazioni della 


DIATESI URICA 


allamonte è con riconoscenza te proclamiao lo suc’ siraor 
dinarie © speciali virio. curative 


Cussa da 50 Bottiglie Litro I. 82 |. Franco sizione 
pom BO n om 
A. BIRINDELLI - Roma 
Via D'Azeglio, 1l (Meazanino) 


16 | Frosinone 


o intercomunale: 79-05 


—r_____—_n 
st e|pre inseguiti dal luogotenente Chadefaux. al 


do. oio dragoni; aitruversarono_ 11° vibaggia 
Ul Quissas. senza fermarsi "Tre [aghe più unt 
ti irovarolio 1 piccolo: bongo di Lecan, 

LÀ consiatando che avevano der_ 10 mono 
mezz'ora di vantaggio sugli. avversari, diecei 
sero da cavallo o Ietero un raplalsaimo PaNo, 

\on Vi impiegarono più di dicci minuti, quios 
QI risatirono in sella 
non gesave gl bronolate. PIO at 
avvicinavano alla ‘ino 961 rapido Viaggio, 


meagione | più «i mostrava di catiivo umore. | 


(Continua) 
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gta ri FERIRE vs 

Un nuovo romanzo 


ghe inferesserà vivamente. per te sup avvene 
{re nord-americane è nel fascicolo di Jugiio 
della Rivista Farieiaa. fi magnifico pumero 
| icco di amb Aîiustl, con % aricol vari 
| 150 Mbstrazioni sf it più curiosa @ una can 
catura dela © Pisanaile » che incorona DAS 
funzio. (È in Vendita è 30 sal contsini 
‘abbonamento ‘ipeciale. per “un seme 
L..%00: per 15 mas dale vileggiatuni Lo 
| Che pertuna somma così Hove ver priva 
Tdi una rottura così dlietovole’ è, gross, Spe 


ria 
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IN PRETURA 


Il porcellino 


E) ccesumanza, pare, in qusichè terra dol 
nostro contado, cbe  ilorguando s'uscide Il 
inaiaio Inarussito el faccia un po' di festa dal 
Padrone, che convita | vicini ® dà loro da bore 
© da mangiare pin. 0 meno copiosamente 
quanto più 0 meno gresso. è l'animale ucciso. 
*iyvenna dnque cho in Un pese qui prossimo, 
dove vive ancora questa usanza ileta ed capi 
%alo; da Uomo, cho aveva ua po' dello &iveco, 
sd ‘ro. come forestiero, da poco stabilto in 
‘quel paese. dovesse uccidere va sio malnietto: 
È polché lin all'essere di natura molto cre 
dala osemolice fino alla batordaggine. era mollo 
Ataro, ei doleva.0 $i ramemmrienva di dovere 
Olte‘mpararo ni costume del pazse n fare le 
biso del festino. Ta sò 0 sè più Volte porsi Il 
Modo! d'esimontì conza fare appariro le sua 
IDeorragiibilo avorizia: ma temeva d'incotre 
dia solo nello beffe, ma nel malanimo del 
Vicini, coli quali voleva per i’ suot negozi 
inaneto in buoni rapporal, È poich3 tra questi 
vo N'era ino; che aveva fama d'Uomo eagace, 
Scalizo 0 0100 cis giovinia e sl chinmasa. GI 
Yanni, 6 per sopranome Muonaburio, pensò di 
tonhiaare! con tal: di npringii l'animo euo 0 
SSledersll consiglio, colla, aperanza che, op 
Punto meroha era bla e furbo son ai [esse 
or insegnare 1 modo di gabbare, con astuzia. 
Îi victanto E recatosi a trovarlo, dono un ion: 
&o preambolo, percht sta Un po’ vergognoso 
fila sua tirohisrie, gl Gepose il caso © con- 

= Vol. sapete che_ fi nio porcellino, è: cost 
pircolu che io no caverò pochi salumi è mì: 
Riccio 0 forse mi corato "più. caro. mante. 
nerto, di quanto caso non ini renda. 

E vol — ll rispose Buonaburia che aveva. 
taito aimostranza di ascoltario con molla se: 
pietà — n°voi ridicola {l vostro festino. il mio 
fieteletto, direloaltonvitati, è la metà d'osmi 
Altro porco cho si, rispetti. BA lo vi do a bere 
Enexto bicchiere: vi dò roezza focacela 

N Finto non i sla alla proposta, Fo 
quva di emulare 1a cosa sconventenie. Quando 
419 gino festa. la al devo fare cop (ata ID 
Drodigalità possibila o non Ja sì fa. Ma in vero, 
SEI pinsava se non potesse risparmiare anche 
‘quei inezzo bicchiare e quella, mezza. focncelo. 

Î0 sono Sorestloto: solo da un anno sono; 
uniti © foro non avrei nbbligo pat le vostre co: 
Ritmanze. 

Slo cabrio egeoue In fuea: | 

— ‘Questo, 50 10 ripetesto ad alti. VI alsono: 
nerotbe. Un forestiero, appunto ‘perchè tale. 
dive servire Gi doveri d'ospitaiia. con, tot 
Gontaailia. Cho forse mon ll hanno assolti 
Questi doveri L'miel compaesani verso di vor? 

Morino, (costi chiamasa l'uomo del por: 
<elliio) incominciò. a perdere ogai sperinza: 
Nerehî se Giovanni non lo potsva soccarrere di 
dh iuon conaielto. ohò ara molto seniro © ei! 
‘rà Li più amico di tutti, egli nop avrebbe sa. 
pito {orara alico modo di venies ai suo ia 

Ma Duonaburia. dopo esseri per. quale | 
terno ruscolto. come in. pensiero profondo, 
Giuo'tcalto, Insondosi colta nano pulla tronto, 
uma. Tanti coloro. che d'improvviso trovino 
a sotuzione den problema. cite Ti angusti, 
Stetima 









































Stardino sl ("0 tulso (ara ta valto-e premi 
pulsa ni timandio. lia cosa. avesse tre: 
Vato,'È 13 0. faltocolo accostare, a bacsa Vo 
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Esta matie rumore in passe 0 Da dimosirasse 
dincera. diqperizione, ainchè. poresse. essere 
ti) sulla parla: Dello qual, cos Marino 
Faedo Bionmburia, quoeatogii che esi n 
Trebbia tato oppuniio omni cosa cd acrvbpe, 
MES Toso oceani, pianto. tasoentato Inserita: 
Quetti ec ga convindara anehe 1. cepunel di 
Sho, Tommaso. 1 d'alttondo egli pero ta sua 
Sordida avarizia, a qual \mpostara non 

toibe sto 

"ba poco cn di buon amato il giomo dopo. 
Atiaio sicorccllia in casa 41 Muenabiria è 
ipo hver Battuto. repieatamento, niescio, si 
SEI a eiamane itato vie per ome, eon 
"odia €q attunno nella voce. Sesso dentro sita 
fa del'amico, ibeomiaei a Griare, ian 
Gin ga o amento 

°° gh mio Giovanni; ei hanno rubato Wl por 
coso 

nabuma sero a ridere: 

9a sel imdesszo — gli dise — nel far tn 
copmneaia. Ripetta sovento, ehe sonvincerni 
tito i prese. 

Sla altro cobtinuava a plangere, nd urtare, 
a Gole: 

2°fn no; uo; amigo mio, ane ranno pre 
"fo tubulo Salle Gho vl ite uo ir 

% Sionaburia, che. ingomineiava a. trovar 
into io scena, fee la Voso sin pe 

"ita ametttela. dunque. Che volete c0n- 
vinceto enene maf. 31 saggio è buoto, ‘ma oro 
Vasta asato da ole ora 0 fare le gianta. 

‘È Marino. dal ‘ouo canto incomoinva, n 
apbizonist dl non cio farsi cavi dì 
tito conalgHera, 

"0 laico Ghe mo l'hanno rubato, venite al 
ved 

“£ Inrsimava, dolerdoeì dola genve diegre- 
215,20) tanta” annie, dt mdvera al EA 

"i Buonsburta, che pareva stesso tra 1l te. 
di delta Tung scenata ‘d'una mata voi di 
Sileco 0 tato io ezciamanioni ei dotore, sie 
sticorazioni del ‘padto. furto, alle proteste 
dl Sarno, riptava soa pasietia: Ho capito) 
o capito, ina ore basi 

‘po anco la pazionat li tui e fatti et: 
etico grid8” a Marino, 

TOT, fa ini veti pollo Jo sentote già n su 
(pia. Andaiomi vin dì tra i piedi che ca n6] 
Ss120 ‘tro to n biso 10 paese porche fate 1a 


cola, 

lrtino; desolato © sconfitta, se ne andò 
‘ole (eat di Giovanni, ‘mpreetado alla sua 
fata scaimeo e ul Jeftatora cho i Goose 
HlPoneilo gli nveva poristo. 

9 incomincio di orta in porta a_narrare| 
ato comari 60 a tuti in ana svantira, Si a 
Stefi gomo. uomo più dieereziio dell 
firma: © piangeva proprlo_a caldocehi, muo: 
Nerd molti quast a compassione, tato che lo 
—-——_— 


Avpendice della Stampa (S 


IL CASTELLO o» 
>> DI THORNFIELO 


Romanzo di CURRER BELL 


— Amen! — disse Diana. — Nol faremo] 
n meno anche di tutto ciò! 

— ‘In ogni caso la nostra situasione non | 
è beggiore di — notò Maria. 

— Soltanto — dlisso Saint-Jobn — {l pen:| 
siero di ciò cho poteva avvenire contrasta 
Vivamento con la reattà. 

Piego la leltra, Ja mise in tasca e con- 
tinuò la sua passegginta. 

‘Per qualche minuto nessuno parlò. Fi 
uslmente Diana si rivolse a me. 

— Jane — disse — doveté essere stupita! 
tei noetei miseri © giudicare ben duri 
vodendoci così poco raitristati dalla morte 
U{ uno zio! Ma nol non lo conoscevamo, 
non l'abblemo mal visto. Era ll fratello di 
mia madre; mio padre € ini at erano guò: 
siali molto tatbpo fan E' alato in seguito 


















































(commiseravano. E del furto si feco rumoro nel 
[paeso. Ed eil, Imbattutosi nel: parroco; ripetà 
la cosa. pot, trova {'carubinieri. in racconto] 
‘ancora Una volta. Così ll parroco lo contorto, 
parlaadogii dl pazienza per amore di Dio, el 
Sarabialeri. vollero anduro alla sua casa per 
veder como lì furto fosso avvenuto. Ed accer 
latono che l'usciolo del porcite era stato scac- 
albito, | curiosi scorsi ‘avevano faito nell'ala 
‘oapannello latorno al carabinieri @ gi si fave. 
VaGO Ipotesi e supposizioni ‘0 si alevavano so. 
Spelti 9/Sì azzardavano del nomi. In quel pun: 
to giunse Buogaburia, e; Intost in mezzo, re 
solulamenta disso: 

— Ora cho vedé In facezia andar troppo ol- 
tro”o che al fano temarari sospetti su quanto 
6 su quello 6 che la cosa prende; proporzioni 
ch'io susserendola Don, credevo, sono in (ob: 
bligo di dire come Tatare sila. Badate cha 
questo forestiero ment. E ch gita Iaanaso 
i mentira sono lo. 
| LE ton ascoltando le proleste di Martino, el 
frco a narrare per Dio e per segno quanto ti 
iui © l'uomo del. porcullino ea Interventi 
avarizia dl quest dl suo consigiio 

— Questo foretiero ha. uaciso stanotte Il suo. 
maiale ST hm Ben nascono 0d ora foga, che 
(li sil alato rubato per non pagarsi lo scott. 
Allora qualcuno ipaominelo a dire che Infat: 
italia notte aveva sentito grugnire l'animaio; 
ti alta notte ito animal 
‘come appunto fa quando lo i uceide e prestro| 
@ Deffeggiare Martino, ‘@ contonatio ed h_rL 
brenderlo: per la'sua'stolla avarizia. E Mar. 
(tino, disperato di non borersì {ar credere, ora] 
ingoio, ora supplichevol. ora violi 
Fipoleva che 1 porcellino gli orà propo stato 
Fubato o che Giovanni Baonaburla sanza x0l0| 
Te cosa a mezzo 0 gii aveva, col suo congigilo, 
poriata lattura. Ma Sì maresciallo, infastidito: 
da tanta insistonza, fini di rimbrottario e'rat-| 


[Bacetarto. 
i Vi arresto: per Ynlsa de-| 


SS tion, la fini 
nunela di reato, 
| LE Martino, mon persuaso, na. sgomento, rin. 
‘60l6 perole' o lacrime, , ‘risticimo, 
J3e in casa, maledicondo ila sun soi 
sfuggire al ‘motteggi del visto. 
| LOra avvenne che il fatto corse ati orecente 
[dl pretore gel pacse, cho è uomo molto colto 
fin Jeiere. oltre che in phirispradenza, e co. 
oso. quello antiche ‘graziose. e ameno. no. 
Vellino 0 facezio, cha scrissero Îl: Cusob a hi 
Braceiotini. iL Pontano #0. il \Fieita. lì Mo: 
PONI ed )l'Parabosco. È Gun diffusero nella let 
Taratura mostra con arie, Jetixia 6 rito, © quan 
‘do (gii fu narrato compiutamente dai mare 
Helallo r'accalluto, subito si rammentò. d'aver 
Îatto: qualcosa di simile ta ‘quegli mutord: Non 
iù cho crodesso cho Giovanni Buonaburta a: 
Mesao anch'egli conoscenza di piocenal terittori 
‘nicht: ma poichè lo. sapeva Gomo: scaturito 
" quanto mul faceto; pensò cho proprio Jo burla 
Hi rinnovano talvolia spontaneomente. purea 
Fasi ‘o olreostanzo ricorrano in modo uguale. 
[Ed allora. prontamente, giudico, ul, da. tarsi 
ex eniro bene lo chlaro della faccenda. Es 
'rdino "al, inaresciatio. dol ‘carabinieri. di re 
arii d'improvelso. la cosa di Buonabima 
braticore ‘ima. perquisizione. ‘E così._fu Satta 
Bbonaniaria «i mostrò stupito ‘ed. anche rien: 
ÎLto' coma d'una ottssa. Protestò citegii del por: 
[co' di Nlartino non” avera vito ne ‘orecchie; 
Fiè coda. Ma meniro così parlava; 0 si dole 
Meta stllzza. © dellesarizia dl forestiero che 
liveva condoito o tania noie, un carnbiniare 
Fnsiendo mano ed un naco, cera nascosto 
otto Il moggio, vi ‘oro, dentro egorzità 1) 
iatatetto: di Martino, Allora Buonabsria ehbo 
lo parole mozzo dall'eviaenza. deì tatti 
‘segnato. sì lasciò. condurre dinanzi ni pretore, 
La nottaia intanto era subito corsa per ll passe 
le questo tutto rideva della cosa e molti tn fon: 
[do lodavano Buonaburla ome d'una azione bor] 
fatta por avere punita avarizia de) forestiero. 
‘Quando Glovanal ru dinanzi el pretore. questi| 
lo guardò con cipigtio. sebbene poteses n sento 
ttattanere il riso, @ giì disse: 

Vol aveto fiita una cattiva Luria questa 
volta. Questo i ehitma, in volgare, rutare. E 
[Fobare dazione da golera: 
onaborla mon. si furbo, ma serenamente 
rispose; 

= Le unle intenzioni erano oneste, anche se| 
ii tatto ‘non to pare. Eu so, aiende pretore, 
[che il torestiaro è uomo timorato di Dio. & 
folto: devoto e. ripensando ‘al consiglio. che 
[li avevo dato di dire a tutto 1 paceo una so. 
feto bugia, mi penti subito di metterati così 
[stato peso, sulla coscienza ‘Ea 'atiore voll 
iatterio in condizioni ‘cho anche. savolonta: 
riamento diccsso Ja. verità. Ella sa ancora; 
signor. pratore, che. il mio vicino forastiero È 
[uomo corto: di' cervello. 6 io. temevo ché mori 
lirzebbe saputo, far Pene la sua parte di daru:| 
ato se non l'avessi messo veramento nella 
eato d'uomo cho ba patito U furto di cul sì 


"also molto il. pretora, e con Inì rise anche 
l'uditorio, perla piacevole o pronta risposta, 
lena di' prudenza,  dellastutissimo Giovanni 
Buonaburta: ma nd potò essere convinto del 
lo ‘sue buone ‘Infenzioni. Considerando però) 
[tutto ‘o ‘circostanze con misura ed equità, io 
[condannò per. tentato furto s poche settimane 
i eectoatone, con tanto uf perdono; 
‘pifona: vy. Giulio Lattes 






















































D'aula in aula 


(Tribunale Penale e Pretura Urbania di Torino) 
Gontro il veterinario 


A Polrito sl era sviluppatà nello scarso gèn:| 
‘ilo lafta epizootica;:In tale occssione 1a no: 
fra Preteitura scava ordinato al qouor cava 
fiera Antonio Mazzoteni, veterinario. di ‘cont | 

fo servizio "Ul sigiabza delle 


Aelitre ailendiva alla verinca nella staìla di 
certi Minelli, il velerinario notò che un indt| 
Miduo, corto! Quitirocolo G. Battista, arbitra 
Hamente 5ì era. Introdotto, © perciò ordina 
All'appuniato del carabiniori prosente di pre 
Gerne le genoralità. 

‘A questo punto | testimoni presenti non con: 
cordone petla narrazione dii faut, pera i 
Vateriaurio, querelandosi, sosteneva chel Quat: 
irocolo, ‘dopo essersi) opposto. a dare Il suo] 
Inome, aveva proterito frasi sconcio Ai suo in: 
‘rizzo; mentre altri testimoni riforiscono’che| 


‘nd un suo parere cho mio padre ha ian- 
fiato tutto ciò che possedeva nella ‘specu:| 
lezione che. i'hia rovinato! Ne derivarono] 
tel rimproveri eciproci è da quel giorno 
‘info padre 6 mio xio non al sono più ricon-| 
[fillati. ‘Pio tardi mio xio ha fatto degli ar. 
fari fortunati @ pare che egli avesse ren: 
lizzato una fortuna di ventimila sterline, 
Non ha mal preso moglie o non avova pu 
enti all'infuori di noi e di usaltra pere 
[fon9. Mio padre avova sperato sempre chel 
Îo sin si suirebbe indotto un giorno nti 
barare In sua colpa, nominandoci suoi ‘. 
Fedi. Questa Tottera i. Informn. che egli 
ho legata” la sun fortuna all'altro 
(parente, ad eccezione di un centinato di 
[Bhinoe cho dovranno essere divise fra Ssint| 
[fohn, mia sorella e me. Aveva: certamente 
il diritto dl agiro secondo ta sua volontà, 
tan tuttavia questa notizia cl ha dato una! 
Iristezza momentanea. Maria ‘ed io ci sa: 
[retmtno creduta veramente ricche con mille 
sterline ciaseuna e Saint-Jobn uvrebba do: 
llderato una eguale somma. per tutto Ji 
bene che egli avrebbo potuto: compiere. 

Una volta data questa splezazione Il sog- 
[getto fu abbandonato e nessuno vi fece mal 
ità. attusione. 

L'indomani mi recai a Morton ca 11 gior. 
no ‘seguente Diana e Maria partirono per| 
Fiprendere Il loro: posto dt fetitutrici. 

‘settimana seguente SnintJoho ‘0 1a 























;|fo ritenuto che egli involontariamento 





E PENE 


le: parole. erazo, ‘atrette. sd on garzone. del) dibattimento, e perciò îl magteirato ansolveva) — Se ia circostanza — egli dice — fonte vert. 


[Quettrocelo. 
Îî fatto diede luogo na un procssso di 0t-| 
tenagio © i ito dì generalità conio di Quae | 
Miti fa dlucon 1a causa dinanzi 21 sto! 
‘ibhnato; 6550 sl Dresont Intorenatà por ie 
bestioni ll diritto cho erno ataclato ‘ita | 
feno sulla scorta degli ordioì el fp. materia 








‘d'‘saniià pubblica sono Impariii dall'Autorità ragazza Conrotto, Gioconda che passava. col! Po! 


[È soll. qualità ‘at pubblico uiticiato mel. veve: 


ll Morsiaitento. 


Pretore. AVV: Zini; P. M.: cav, Alba: Difesa: 
‘ave, Dagasso, 


Ml carro del macellaio 
Soaza finili 0d'a gorsa vaigce, Il carro del 
‘macellai, Giacomo @icheto, la cara dei 19 ot 
iobro procedera to. corso Casale. Investl 1a 








Vadro suo 





‘uom corso, Ii poverina ri 


finario femporancamente. assunto dalia Pro porio 1a featfira della clavicola destra e ne 
fattura, "be pier cinzia giorni di malata. 1 
ll Tribunale si convinse della colpavelezza| ‘Rintialo n giuaizio par lesione colposa. 
del: Quaftrocolo e o condannò condisional [giovato matetinio. dichiaro che gall andiva 
mento. a. mesi Uno e giorni 15 di reclusione. |con moderata velocità, centro ìa prio Jet 
Presidonto= Garelli; P. M.: Ferrero; Difoa: [o "la bitte porone \agistavazio sulla velocità 
‘aste. Dagasso. TBcoreaivi, LA col/tà discnssione in atmili casi. 


"iribanie tenne ta. responsabili dei 
La legge del taglione 


ti 
{pibaicabi, e io condannò è 630 re. fi minia 
Parc eat; ed 3 30, lice dammenda par 1a 

Recniosi un certo Giusopbe Calvo, l’ultimo contravienziohe dolls’ mancanza det” Fanali, 
giorno di camevnlo, a trovare l'amico, Pieico condizionaiamente. 
Landra, con il cordo. como un otre piano di. Paesidenia: Garelli — P. Mi: Former — 
vino. WolEva Rd OKI costo abbreccinrgii 0/D8: |P. © © Vr. Tavella — Difesa: ave. Cametlri 
en ri cei ese ian 

Ì 








oo ta moi. ch donestsima: 0 l'amico 
Seseava colle Bione di persuaderio a mutkro Cattivi sistemi 
atteggiamento No il CAO Masbhieva all |_L'aocasa che sì faorva al contagiai Ferro 
info e Otto fù gel Vendi è cita le ma ciocenoi e 

Dire volsto abbracciate ia'ufe doona: 04 i0|rsldestà in ‘Settmo. ore, abbemianzo' prove: 
Foglio gra’ fur io stesso. so lortio alloro. guelia di aver maltrattato ie toro bamoina. 
Hpgztonitto, o optano Fiori ‘id il sio ta au Surge vi uiaaroto dipende che queta 
folta orto” ‘Landra, il qual, perdoto l'equi imgnzio oca così diecola io x .ga dato mo 

io e, Fernand vd mano col conci Fio lo Vosns maniere Sen persirono pio: 





re “Matto, marito. 0 molle 








|iairabbe ciò avvento ana persenza, di collegni 
1 verso cobra pollico, monte. esi 19 scie 
‘Tanto, meno imputato; dice di aver. com 
|msno violenze dopo ‘l'arresto. Saputo dell'ar| 
!Resio del Marchetti ogll, mostrando: la tessarn| 
‘dì alornatista al funzionari ad agil agenti, fe| 
co loro presente la possibi!ià di un equivoco; 
hÒ egli, cronista detl'Asante), mon. poter 
(Aver compibio. alcun ‘atto chie, potesse Fichte: 
‘dere ii provvedimento che lo coin) 
L:inipiegnto della Camera: del L<ivoro. Rus] 
enti, Nega di aver preso parlo allo vio: | 
finze, Soztiono gli imputati miocri. comprese 
le dus donne. che negano tulta concordemar 
ta, (La Demo dice ar di esere 
n male parole e con atti poco, 
Rlcuni agenti. La Costellazzi, fra i 
nerale, racconta. che 























i Hrovava den 1a ola 





curiosare, quando vide arrestare: Il Marenett:| i 


= LO dissi forto, una guardia mi senti 
|senlinua l’impuiatà — e. presami per un bi 
‘io. mi ‘dlase. 
‘compagnia? ». ©E perche nota; ri 
(Buardia. Questa. lora arrestò. anelia me. 
SO Domeriggio sona interrogati lesion, 
che ino sù particolari spec ‘st 
tanza ‘«l arà doman 


La querela dell'ex: sndco di Mara 


contro un giornale 











feposi ela 


i 

d'un bicchiere che: poco prima IL Calvo; avera| 

fotto. Rihviaio Cosi n gicalzo per ferimento: 

fatto cadere l'amico suo, ed iL ‘Tribunale lo) 
i 


‘ascol 
Dita 








"avv: Gherardini. 


Per spendita di monete false 


Lule1 ortigllengo, vecetilo mercato ambi | 
ante, vatilva nello scorso aprile tratto in ar. 
resto ati tha tfamela della cià meniro ten 
lava nilrazo il Piglieto con una moneta -fatsa| 
‘di tina Îita. Parquisito venne, tra le altre mo: 
ftt, trovato Jo osststo di ubalra ira di 
Stagno come la prima: 

‘A ‘suo carico al procedeva perciò, sostenen: 
dosi che. ber quanto in buona fede: avesse 
Ficovile je monele, tuttavia; consscandone 1a 
falnità, to aveva messe ln ciroglazione. ue] 
Stullima circostanza Invece non fu provata si 











"TE che cone avete uo? chiese i Pre 
isigota a donon, che è eiairina est iu 

"Tio dovuto pienderta per ia gola — rishose 
(imoiata iranpuiliamenie; — #8, mon to o 
Fatto mate. 








blica avera ingrosento un poco Yo cose, cbe li 
[Tribunale riduase ‘in. termini. beniga!: di un 
bbso di emersi di correzione. 

(oa Sembra che il sistema ndottato. dalla 
IFerrero sia il più adatio per ricondurre sutta 
rella Via i figli scopestrati: perciò, Trib: 
Hale «bo a colpi Quesio mesmo tropbo vio: 
"ento! con due, mesì di detenzione, erdonata| 














Ddr dae gen 
Progidente! Senciprian 9: Tanti 
— Dite: ave: god = Canceiero: Cnr: 


Frane 








ÎI segretario della Camera del lavoro dì Milano 


ed altri 12 imputati 


dinanzi al 


Tribunale 


(Per telefono ‘alla Stampa). 


Maiteno; 10, note. 
<Ej;incominclato stiano, dinanzi ala IV 
Seziono del ‘ribunale, I processo. contro.) 
iredlci. dimosinant ‘arrestati 11 16 gel” mese 
n0ofsa, di Ciad: door. Adelino; Sarenet, se 
Srotario della Camera. del Laeoro; EWtord, EF 
Sola, dinpiegato dl'Sinduoao Fecrovieri Ippo 
Ho Bastiani. redatiore dell'a Avanti a: Pal: 
fonte Rugkizieno, impiegato alla Camera. del 
Lavoro; Antonio Bro, tnbbed; Angela Dame 
noi sara; Felicita. "Lenz!-Cavallo, ‘casalinga: 
Aigelo De Cosare, meccanico: Giuseppe Mila: | 
mesh, franiviore: Lulsi Berton: operato elett. 
Gui; Giovanni Lostellueti,. fabbro: Giuseppe 
Niaiena, falegooma; Ariodanto:Bicchiegn. ob 


Le imputazioni 


Essi sono imputati di avore, 15 giugno 
ui2, dn Miano, per. proteste ootro. 
Ranidozà del ‘Tribunale dì Miano: in data 
Siogno, 1, contro. Giuseppe Aisopeia, a 
Mifri diclasssilo, — accusati dl, delli consu 
la ‘libertà. del ‘lavoro @ dì violenza © resì- 
sienza all'Autorità. ‘nd RI fino ancora di in 
tUrPE A trauiviori. SNO sciopero, por la dignità 
dalia classe @ er la oita economica. — wi 
{ Violenza e imhnacoe inediante parole intimi: 
llatrict e fancio di enssi: fatto anch da molte 
‘limo. persone rimane, sconosciute, contro 
manoventari. delle vesto. tramviario, citendi- 
fa ce uscivo do rimgni di via Sponani 
per costringeri, come Ii 

'Btungimonto d'intento. a Rospendime 1a (cir 




















za Ala, lo sono i sid cl e 
Rel o 
SR aC rin 
gir per quanto riguarda io sciopero generale | 
de pani Side 
Rigon: ino a Lin 
Regola ul Cane st 
CRT 
GEnE RIA Tina 
Ce 
So alto 
ie 
Rie 
Senate (Gio ia cementi 
PATRIA Si a tI ion 
dale it rr gr mondi Pie 
SOR R TI Soroea feonalea 
RA, a e Ga 
PLL LEO donato 
Stiro n ore 


= 
ani 
E nine 
e 
cene 














EglaMonE elio vettipo stesse. Impodendo così DI, affrontò con castire maniere. sodignato: 


Sacha 











A taltini gi questi imputati sono pol esoriti 
fatti minori: olteaszio, | risistezza. all'arrò 
Fo, ecc 





‘a Difesa è costinita in Collegio. con 


Dione, Gobzalos:: Romita © Sarfatti, Mappre- 
santa Pobblico Ministero 4l cav. Lampuma:| 
N50 gesto che rappresento l'Accos Dro: 

Gesso. Careidoni 
Poco. dopo 18 930, ll Presidente, avv, Gr: 
gno, Rpre l'udienza nell'aula; dela Il ‘Serio 
fe. come ta più udatta a contenere i numero 
sl Impalan, feti. ofensori, So. GI imparai 
Gezupano fre. banchi, ‘nei ‘quali eplccano 1a) 
fimura più distinta. del” dottor Marchetti, ‘e 
Gietro di lui, quella Jeile due donne, nom più | 
ovini ‘e dall'aspetto dì operaie. La Dumeno 
i già stata conguinata duo Wolle por furto, | 
| 





di Seni “vo I mori di reoltisione ed una 
Te rt ei mpeg 
SI O n tt Gi ai im 
Tranio f'attolita sproaimente, pel 
‘aci Tubbiico, ma non vò molta 
TN dottor Marchetti 
‘Aperta l'udicoza il Proidente invita i Man | 


‘enett n sco A | 


poso 


ieri: 
"2 Nelta qualita 1 
di Lora = dio dolo Maro — | 
filato 0 inwrpormi por nisolveca fo. 1 
AO 00 rat EBDI vari colloqui coli: 
Berne. ‘Eater, Più tardi lo, suo. cebleni 








essa 
PIT MEM dle Ono i 
FERRO Ai i e iti ni 
FRE n ee tana Li 
Ra i de ce ite 
SITA SOR te fot 
reo 
FEO I E to ct 
PO UA at Pic lt 
Sito Aim ie 
Fee 
Ri ta 

VA nere _eteamandii si 
sitio ME ni 
Maio, ia pia o i 
meme eee 


la, Anna; ritornarono al presbitero 
Sta vecchio cos ai Marsh-Gna a TS 








(donata. 
Gapitoto XXL 


Finalmente ho trovato una dimora; £| 
luna rozza cosa, piccola. e Bassi; si com- 
Done. di una cameret:a dalle. paretà it 
Blancato a culco 0 dal pavimento ricoperto) 
Hompilcenionto di subbla; tutto. {1 mobilio! 
onesta fa quattro soggiole. di legno di: 
Diato, di una tavola, ai io pondoto e d'una 
Disco eredmza, dive ph disposti ocni 

Inti e pocho tazze per il the; 

PPAI gi Bopre vi è un'altra camera delta! 
staton raniieaza, con un piccolo lelio assai 
Remplice edi un armadietto per i venttà. | 

E} sori: ho rimandata o casa la fin:! 
clalta che mi tone luogo di serva, sono! 
duta tutta sola presso. il focolare: 








ivan dall'industria 0 commercio | Ssctamai 


[non mi sare! troppo abbassata nella bi- 


i Tonga (giù 13 manii Che. cos 
farebbo e io dessì un « peppino? ». Fl sito 
ta afereaio ed areestato. Sulla” porti della 


| guardina ebbi ua terribile pugno alle tuca: 


he mi foce codire il pamamo 8 sit occhiali 


I 
adsoi Boni È Caldara Fo Costa. Doni: sta chi è quela puasdia Diet Jì suo n 


faro, disci volto ni miei, compnme. Fl 
luggimenti a rispondermi che Tagerta por- 
lava lì munero 23). Era da stesa. guardia. 
alla quile mi ero rivolto; praamado, di: 
Ranzi alla rimessa di via Spontini 

‘A domanda del ‘Pubblico inistero, cavallo: 
y Lafpugnaoi, D' Marcheto risponde cio Jo 

iopero. del personale. delta. © Edison + era 
HALO dichiarato DFima di qualio automotil! 


L'interrogatorio di Ercole 
‘Sì, procede, suina. all'inierrogatorio del se-| 


tondo impuiato, l'Ettoro Ervole, Seapiegaio i 
Sindacsio Ferrovieri. Egli e6pore turi 1 tant, 








| come lallro inputaio, qulndi conferma clié 


fi Sindaco, on. Greppi, fn presenza doll'azser 
Sora Stranbio: pom come soadiziono * sini 
qua non » alla ‘soluzione dello sciopero det 
Dersonale dalla + Edison», adito ‘alle. Ont-| 
Giu, d'impegno da parte del iramvient di nor 
‘illo sciopero fuuerase di protesta. 

— All'usoia di Uno vottora tranviaria, dalla | 
rimessa, Gi via Spontini, — prosegue l'Ervole. 
— volò qualche sesso: | Raccomandammo la 
Guma. Lo vesur Pienteò... 








“Perchè, —— interroga I Prosidente, — 
‘quando in folta assunse in comerno mina 
‘Gloso 20n vi alloniannste? 

2° nosiro siovere era di won muoverci per 
viso guai inaagioni, 

‘Ercole iermiua cosi il suo interrogatorio. 

Gli altri imputati 

E' la volla del terzo imputato: del giorno. 
lista Bastiani, il quala dice di essersi occupato 
lio sciopera e di Averuo cagulto lo svolsimen: 
to come cronista dell'Avonti! Respinge luccu:| 
30. violenza gii agenti, che egli avrebbe 
Gommesso. 
cr ri 


‘menticare cho questo piccole contadine ros: 
amen veste sono Ul carno e dl sangue 
'quanto le” discendenti. della famiglie olu 
fobili a cho si ‘erma della perfezione, del: 
a purità, dell'inteligenza e del buoni sen: 
{monti ssatono nel loro cuori come ‘nei 
‘cuore delle titre, Mio dovere è dl avilup: 
Dare questi germi. Coriamente troverò Un 
Do di fatica, in questo compito. 

"on ‘sporavo nella gioia” dall'esistenza 
ene stava per cominetare perio e tuttavia] 
ini leovo che ‘abituando ‘i mio spirito, © 

reltando ‘le mie oro, como 10. dovevo, 
‘questa vita marebbe diventata accettabile 
Ero stala gala o calma dnranto io matti 
nta ‘o vel. pomeriggio in quella. scuola/ 
Umida è nuda? Per non ingannare me stes: 
Ha 2000 cbbiisia. a riapondere dì no. Mi 
fentivo come disperata © umilata. Ni do: 
Mandavo se ‘accettando quella. posizione 




















(di Novara @ con 


ita\ alla Calma. ‘1 gioemaiuni mi riferirono cha 
Îl'deleguto avera usleronato sl Questore, che la 
\dimosszazione era cepesigiota di me e galler 
‘gol, he facesmno opera gi persuassorie 0 di 

"Nessun Brido, ‘mesuna. minaodo. si 


| eBT6 preso in 





‘Al mattino ho aperto la scuola del vi-{lancla dell'esistenza sociale, anzichè. al 
laggio; ho avuto venti allievo: tre sanno vermi. Ero profondamente: disgustata dal-| 
leggero, ina nessuna sa scrivere for di l'ignoranza, dalla povertà e dalla rudesta | 
[fonto; inolte sanno far In calza © qualcuna dl tutto ciò che' vedevo.» di tutto cio che 
ifiré Lesa anno l'accento duro e finora; mi circondava. Non devo aver vergogna di 
fibbiamo durato un po' di fatica per com-|aver provato questo. sentimerito, ma, com-| 
Drenderci a vicenda, Alcune hanno cattivi prendo udosso che. ebbi torto. Dopo, tutto] 





per diffamazione 
Mowara, 10, setto. 


montato di alifamazione ed ingiurie ai dan: 
Mi dell'ing comm. Cesaro Carnevale, ex air; 
[dhco ai Novara, comparve ofgi ul Banca de. | 
[ll rputati Li gerani del giornale Lo Gassetta 
i vonnero evocati. quali 

ilnante responsabili proprieuri della tipo. 
[SEatA, dove iene stampato: giornale, e clol| 
lalgtiori ‘Migilo. Le. causato  dell'impiimzione 
lsi‘riatinoda ‘alla: tinto, vessata questione detta | 
linea ‘ferroviaria. Novare-Biella: poichè, nel 
(marzo © nell'aprile scorso, vennero pubblicati 
ul ‘giornale suladicato ‘Articoli. ‘riguardanti 
l'opera, dell'ing. ‘comm. Carmevalo. quale sin-| 
(daco dl Novara, ‘membro del. Comitato deli] 
Icontruanda. lines. Presiede Pavy. Groce, alia 
Dubbitca accusa siede 11 cav. Favioia. mentre 
"lla parle civile stanno gii avvocati Carlo Nani 
[i Torino, Gamibarolta 6 /€av, Deblag, 6d lla 
‘difesa Varv. Berultt di. Torino, Fav. ‘Morino 
di Vercelli a l'avy. Marlo Martinioto di Novara: 

Viono data quindi la parola al querelanie.| 
lag. comm. Carnevalo, fl quale fa. tuta 
[eronisioria ‘di quanto ri foce da ul o di en 
colloghi; del Comiiato ‘per la ferrovia ‘Novara: 
Piola. E, premettendo che a ulloggi noa ven. 
Ie dai Goserno autorizzata în concessione dello 
ostruzione ‘della Novare-Bielle, ricorda tutte 
Îo praticto intersorse tra tal a la ditta Colmi 
(o ©. (avente a rappresentanti leve. Pipia © 
lavi, (Romano) par. l'assunzione da parte di 
‘quest'ultima delta subconcessione a determi 
[ta | condizioni. ‘Riferisce. come, Prima cche] 
[Colgnet 0 C.. com lottera del &4 aprito 1512 ass 
inesso verso il Comtiato atinitivo impegno che| 
Dortò poi alla. costituzione della. Società, 
He coprite di detto anno fosse pervenuta a' lui 
[ina ‘lettera: del Crodito, Provineiada al Milano | 
[ispirante, è. concorroro con° Impresa. propria] 
alia subconcessione; ma l'ing. Carnevale, nes 
Fitcnendo che quella lettera Yateste come'seria 
[hroposta: adi essa non risposa subito, ma solo] 
[più tardi @ negativamente. Sì è così ehe unico] 
‘aspirante ‘lla. subconcessione fu Colgnet, ii 
[ibale si vincolo per Ta costituzione della ‘50. 
Gletà. assuntelco del lavor di costruzione | 
ell'osereizio della lines. Società. che venne 
costituita lst settembro inte. Coneniudì ‘aor. 
Mando che tanto. Tal. quanto ‘vt. li altri 
‘sembri del Comitato erano convinti che mor 
GO. poteva ‘atsumere tia subcontessione, to. 
ina venne assunta da Cotgnet e Ga condi. 
dl tanto. oneroso con. consaguerta vantaggio 
fia dl Comune di Novara sia n tutti quei al: 
il enti o persono interessato nota soltizione di 



































Fivolsersi al tmagiatento. 
'SÌ possa subito all'escussione det fest, e per| 
| primo viona integgosto tl coem. Pogliati con | 


Algilere. delozatgì del Credito. Provinciale, ti 











een die ei e in 
LR I CARI Mt, (VO o e e 
Ra Grenier ep VI Se 
LO e O e a go 
en 


Novara con lettera delli 12 april 





ione done 
risposta — În segbitò n sollecitazioni tatto — 
Fiolo ai di maggio: Ritieza che la rieposia 
Ntantiva ricevuta può ossero attribuita nl tatto| 
[lie sì volesse mettero in Barica in concorrenza 





[onto ritiene che la fettera ‘a 1ul' scritta n 
Flfaco di Novara dovesse ritonersi impegnt| 
Uiva, quantomeno; dal iato morale. 

‘Al comm. PagUtni seguo ll comu; Calderini | 
presidente della Deputazione provinciale dl 
Novara, che press'a poco ripita ia cronistoria| 
fatta dal querciante, aggibrgendo che Ml Co 
fnitato era plultosto preoccupato dal Tnt che] 
{in sussidio chilometrico governativo motto. | 
Haltato poteva tener Iputano possibili aspiranti 
‘lia subeoncessione, ‘e st fu con. vera ‘s0ddì-| 
Sfaziono <he fecero buon viso all'adesione data] 
(ni Colanet ‘ancha con un sussidio di sole] 
L° 7900. Ricorda ehe l'avv. Pipa non aveva 
alcuna. infiuenza nel Comitato, perche molti 
‘rano, quelli che di Ju dimdavano, spocie| 
Hibando capirono cha agiva pe interes. per: 

'Viené, Introdotto quinidi {1 comm. Corradino 
(Sella, siudaco di Biella è prestgento del Comt-| 
tato. ‘Atterina che, sscondo iui. [a lettera colla 
‘iuala Colgmet asi Sì marzo 1018 nevenava di 
riprendere le trattative. per |a subconcesaioni 
non aveva carustero Impegnauvo, tanto che 
Proposte eventuali serio. avrebbero, potuto "es. 

siderazione: avverte Der9 cir 
fon Impossibile. ma improbabile era che, vi] 
Fossero Ritri concorrenti che usissero alle con: 
'izioni state dal Calgast accettate. Non ricorsa| 
[1 aver sento ieewore dall'ing. Carnevale in 
[dl'aver visto Ta Jeltera dol Credito Provinciali 
fn G0) al dico di stadi a faraî a proprie npest 
Siefutte però che Carnevale stase n 
‘sostenere io proposto Cotgnet. Spie 
Hell'ave. Pipla anche ia seno di 
‘ove patrocinava l'accordo con Comet, ma 
Ron la modo speciale; lo sapeva uo medinaore 
È Ficorda dallo Tette atate pubbileate su gior 
‘nali blellsi: aggionge anzi che non del tutto] 
‘strane a tale fatto forono ie dimissioni state] 
(date dall'on. Porso da membro del Comitato | 
"ilmissioni ni tenta pervonute con lettera, a cul 
Avrebbe voluto subito rispondere: se 1a stessa 
Tettera non fosso stata pubbllenia anche dal] 
ilornal! di Biella, 
|cmmiin—ctttt@tt<<yr 

Del resto mi dicevo; 

— Sarebbe: forse stato meglio. 5 









































(dolorosamente. contro di essa? Se 10 fossi 
diventata l'amante, del signor ochestar, 
‘fio a quando sarebbe durata questa esi 
stenza? Corio egli mi amy neesmzio mi 
amerà più di lui; eru orgogiloso di me a) 
[Senzo dubbio nessun altro uomo lo. potrà 
[essere in avvenire... Ma. perche ubbando-! 
[RArIDI 5 questa passione? — mi domanda; 
Vo. — Valeva moglioossere schiava in uti 
Paradiso {mpuro, o essero la maestra li: 
Bera © onorata di una seuola di villaggio, 
lsovra una fresca. montagna, ‘in mezzo alla] 
Saula Inghiltorra? 

Si ssaiivo adesso cho avevo avuto ra. 
[gione di ritornare ai prineipt ed alle leggi, 
‘diaprezzando # consigli malsani di vna mo. 
mentanea esaltazione. Dio mi aveva di 
Felta nella mia scelta ed {o dovevo ringra:| 
lare la sua provvidenza. 

Dopo esere giunta a questa concluslo 
i ‘alzal e mi diressi verno la porta della 
'scuola per godere il trainonto del sole; Nel: 

unmirare quel paesaggio mi crodevo qua: 
ni fellco e invece dopo qualche minuto. mi 
‘iccorsi. che. avevo Te Jacrime agli cechi. | 

















todi, sono rudi ed lntrattabili, quanto I-(era già un gren passo per me e dovevo] Perchè? Per la sorte che m'aveva strappata | 


[ftiorauti;. alice, 2! contrario sono doclti 
fianno desiderio di imparare e dimoetrano di dominarmi e pensare solamente 1 mio] 
[disposizioni che mi piscetono. Non deso di- scopa. 








vincere qualunque altro--sentimento pur|sì mio padronel... perchè non dovevo più ve-| 








derio!... perchè ternevo che egli stesso di 
lia mia scomparse abbandonasse 11 ‘diritto 








Verità, © lo posso 


Meat e (O TA 


quaio' rifuzisce' come da Ius fossero stati |5 


[folla Società ‘Colgnst:. certo,: però, por. suo |egf 


seduto del Cormitato e molto meno [Ul 


‘soccombe- 
ro alla teutazione, anzichè lottare nin pure | 8% 





la dopuizone di Corrado Ri 


al processo per il‘farto 
al Museo di San Marco. 
i giorualisti smentiscono ln pollzia 


(Per telefono alla Stampa). 
Firenze, :0, notte. 


Val Drotusso par: furio. dal quadro 
Madonna della Stlla l'udienza antimeridiana 


fi furto — sell dica 
‘ali ralniatro, Credaro' 
‘Ie. 10 par) subito, 
ta funaionarto. dol MI ‘della Pul 
Istruzione; il coro. ‘AL ito arrivo ie 
‘sota dOpo. Fal Informialo, sommariamento 
oav. Carocci. (Aîla mattia mi recel ini 
{tto ‘al Sfusco, ove ’necontra lo traccie 
cla ‘ai lado, seolli gh impiegati espoi 
Iowa ‘è daro splegazioni: quindi mi recai, al 
li flute questore fi inle i, Correnii 
‘pene inasioi ‘brignaiere Pia 
fonte © delle rivelazioni ddl Bartolomel; ua 





fo condotto alla. min. preseosa "66 
‘ietrazione. 





n 
‘naapet AI Birago: po) Il Bartolomea! 
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to Aichiarato pi menta 0 dice: 
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ine a ERE io paria lei col colaga 


Narco ii e bacioni dei Peesto En 


font 
inni, costui ebbe ed aifermzare quanto 10. 2: 
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Rn rob gia 00 pot dtt Po pone e che ptt cs. 
RR al O Pe at pid a ono ache stati 


GOLE inline 
il presidente colla sua ordinanza dà reglone 
Epi i i 
DE pn aa Già ooo ne 
Rio IA, AMO 
atsleme con-ine, ora presente al colloquio. col 
Mae 








ft 1 rasupero del undro rebbe avvento 
Pdopero epecietamante Farvenio induttt 
nente 1 Atari agtante pob che. a 

fi necessità di, daro nota ‘prima gi 
Hel ‘colleebi nell'edizione. dt 








Ta Noctone, Che va-in miconinn sasa prima 
ti 


‘dì quelle. degli tie 
‘avendo; femipo materiale 
fo compiuto, domando aì deli 
Ho fo wutorizzara, 

Fecapero coma. più 








fnéro. ciol, della. Nazione, stallone "dî 
fronnica. ete iL Martina vera. serttto. per 
Hedifione, sd provinzia . prima ancora, ehe 
[gli avesse notulo asslsidro ai risorno de 

Agenti dalla spedizione allo Foriczsi 0 clo8 











Avesse potato vedere, quatro. rec 

Quindi. Presidente ‘Miehiama Il datsaso 
(cangtani e gli chiede che cosa tin da rispone 
[ero su quello che na. detto lAspettat. 


Canglasi: — ficonfermo di non avere dato 
alcuna ‘assicurazione al giornatiati, ma, di a 
[vero pariato sompi do af 
fermo “pol di non avere autorizzato 1) Marit: 
fell ‘a pubbllcare Ia notizia del recupero pri: 
fa. che. questo, fosse veramente avventito, 

‘A questa uscita del delegato Cioginni al 00 
Ino mormorti e protesta dal benco della stampe; 
Hi colega Mardnelt si aba ln piedi è, porche 

negato di Interioquire, fa vivaciasina e 
Fopicate proteste d1 indignazione per ia net 


‘Cangiani: — Anche nella notizia pubblicata 
Inci Auovo Giornale 0 nccttà. dl'Ao 
Fed: i 
peenini 
ao 
ee 
Siero, Veda, ji slgmor Cangiani, era tanto A 


























Lo ‘convinziate dh. volse tar rilevare 
Fichi bo adonerato Ban sete diirenti Gopet 
Fighe fo Den se c 
Hei por esprimere Ia medeetina if 


CATA SIRRI Ih tie Moa 
i Re ao ie pon n 
lora ate 














‘eammino!.... A questo pensiero distolsi Jo 

iardo dal cielo o dalla valle: solitaria 
‘di Morton. Dico solitaria: perchè nel raito 
(che io potevo scorgere non c'era gicuna 
(cata, se non la chissa ed il presbiterio, a 
‘metà nascosti: tra gli. alberi. Lontano si 
Scorgeva. il tetto di Vale:HAli dove abita: 
‘vano 1 signorà Oliver: o:nua figlia. Nascosi 
HI volto fra lo mani e appoggiai Ta fronte 
‘contro la. pietra della mia porta. Fer pre- 
glo un Inegpro rumore presso Il cancel 
to del zlardino mi fece alzare Il cipo, Vidi 
‘Saint-John fermo! con ‘le bracda Increcie- 
ta & la fronte eorrugata: fissava. Îl nuo 





guardo sorto e usi Imuieonionio au me 
LO pregal di entrare, "e 












tettone. 
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CRONACA \ CITTADINA 
lo 663° e. ® agitati i Î Î Î Ti poso Gi sine ani da sona 
M la difesa della “Uietfisima Torba-G0NVEt screen es 


delle officine Diatto 1 pegoziunti frutilvendoli grossisil ci me ec a spo udita” e” Gicree u 
è . s 88 ‘delle, OMelne Diatto: Patazione: ma nativamente. della stmmii otte San Giovanni, Il dottor Barbano io 10 
L'imponente assemblea in Municipio CISSE i eta araoro ona PERS E e al VI O 















de 
Heart cono ‘uit "int gua megto aa 
| put cli mer | OSL Mito de 
l'approvazi: la] [dano, in risposta al Memoriale present Ul: [ina pastiglia ‘Sublimato. "11. Gi hi 
co NProvazione d'un memorial. (GA ch fritti i Fivenairi dì teu | cia fori dolori, ledere MUD ti int 
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Brico (0 2 segretario Nencini. che pari |‘ groslsi dishiatano cho ii neso jotdo per Una lastra sopra un piede 
Per fnvito del ciadaco, lata: delle adunan-|che, sarsbba Irremissibilmento, compromesso [nuovo progelio! durasso unche un anno. non a ancora Quale: SUegsiaMCNio Vetomerao: |Dendi vio ao che contava Ù J:fongliore Gaio Perrero. aghi 55 iene 





‘fa olcora dualo. acieggiamento hesimernmo: Benni n riso che. sopeevale. Kult piazza lora (mento 
‘Dopo. Pocla Comuoleazioni fate st. conve consumo: goti eo esere da lempo inide| cr, iNfut 





qu conalliri mel (Patazzo Cico Pa ascoo [nel suo sviuppo du progito lito da MUs: [ne deivergbbe alcu danno. 1 comm, Bocca tra go teo ind 
o Empovente, as n (o e da Gongua, le persii to eredita — cone|nccenna all'importanza. del. percorsi (N da BA membro della Cominisicna. pren: terminato. Se un base. di ragione pio suse. 
"ie Cocoa uiAI) © quelle degit ED (lido ce di Convacare Quescussorien per in-|e dico che la ciato commereitie tutta Mon puo Go e persia Amro Gelo, Go meniona, Den, |(erminato: Sc uns siattato dal. rivenditori |I0 
Tifa Se. DO lretnmen i treno [VUAMI ‘n pronioziare Ul Yoaro nemo, sche dimora) favorevole a tacciato, modi Fesorsione Meningite Mico ed Cnercenii È per imballaggio. cho. proviene 









‘lla ceduta d'una pesante laatra 41 for 
‘Guesdione della. diretistime, per |questa grave questione. lo ritengo che in que: cal 









No sima, Der | o; FORO ERUITRIOR, 10 Se ndicoro del (Ola Compito su iercato di apollo ma. [Ii Ferrero venne condotto all'Ospdale. Mau 
act im nil delerezion. pre Sal iO momento ‘osser, cop umano So ‘oh Casilin parla a, pome quo e dl suol: SI GAI Lt doo YOGUTi n fl Cotone aequo bha N è.con| Hr De fl nieoverato o wide suor 
Sie al 0, fto che. e rForino Ba fait nora GEL pmi della minoranza, dicend fn è dlaposizione deeti opera 104 sun Fusione presentato. vere 





È PI CUI Paciano ge uso beni 1. pi SICIE diga cripta a 
ala ni va fagltzmente att | KE" A alelimna Molti senta Coli ivaiostote pariono da questi banchi 6 più-dbehe danesi sempre spire] quando pl |boSao_L eroe DEStUARNO: moore a_i paste poi a 
DIE! COMET COMUNI ui ni cola [io la ci del iporgimesto ‘6 ora otite Vigo SPPositoni Ebbene ogri nol diamo, I OR clomeono Sho possiamo, POESIE LI noti Jet also di aphiamaro Te prese [cibano pe bomtpico, Cava; d'anni 
SR po MEN cotti Teo on | eni da Otto N fatina dle biangite Noseo pieno consentinenio All'epata Dn qui Vs (RE EoSare SUA Io seu Il Goria DONE der palo poniPa contagi fara] Wonnando presso la casa N di di Va Si 
Keri provinciali © camerali, dì |per difendere il suo buon dirito, per totelare (Pifaata, Mou Atuministrazione, per la  AIPRE (ife Umelaimente sila. folta € di laaolare [del. 10 ‘e sute prezzo pattuito, pasuraimente | QUO! SFUGEItO di man dun mesto 
Gommiasione della © Pro Torino 3; 0 fi buon [I SUOL interessi». (Appictst) Vasi La nostra: adexione proviene dal do: fo" afamoriale. Venga. preseniato_ soltanto [col to dl) 2-10) quintale sino al Res (fi stava. collocando ‘una “me ‘al tere 
rumore soci della Società. deg Ingegneri e " (iETo che sentiamo, difendere (gl intesi Gulia Commnione, e fol durante Tagitazio: 10 di Der 100 Ke: l'aumento sari di rechi stava collocando Una muentole, al terzo 
Quel galla Promotrice | dell'indumeia No: Il Presidente [i Torino e della regione piemontese; dal con: (tl veg Mito di ‘congili daremo, ia |10 al quimale quando il prezzo auieri le ire | Diano della gas sign. Il Cavallo fo accoi 
Fiona. della Deputazione Provinciale ameno she co facendo noi attendiamo fil ni (Cl Ottenderemo neinchs se vi Evolgerto|p0 mer 100 NE. 1A tall condizioni. al e. vane È 
Deputazione. Provincinle [mat micio Neneoa ce ae di pi pred 


ndo. gi |porsato_ eros agsinaono Uno scalpello suita freni 


























i n SARO CE HDI NE AA CONO IGO 0 | EDIZ o OMO gni tnt ce 
1 presenti a REN i iaia ai Gi DA atti Tre PACS GEN oleole uo O dl ii " 
E lo dono domanda a pirla i Paid CA MO co oo giro n 1 Re UE 
Bcco un sienco del presenti: | da della Deputazione \Provincinis. commietid@::sono; quelli ‘di tutto Îl ‘Paese, mentre (elia | no:| Siccome, Ruozsi diehlatic ainchs ehe a di: [compara lordo ner: netto non si ha difficoltà | "vito Te 3° dall'ira. note, 
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nica di RIA cole coni: Nobato, CE |DIMdE AU pira QUI CIVICA, UMMINIAaSIo ICON SOPSOAON be OTO I TO AME a int OPOLE MIMO, COMI | ero tego utt dla | gol oNIpo e, Audio Frane ca Qui 
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daiasa Con Fao, Pio conte cav. tuiio| dalla Deputazione. in Apnogeio sì propio di l'opera, ‘quele Torino fa desidera, è Gumobra. |amicolo Per. Torario, tì chiedo la Hdusione IDBIMAA Lr, ti reonveniente grave del|Uicc 
TDODURAM e Pani. vol” conti CPelice, Rosi la tota obblezione ehmm si mossost dome |t9 inferiore a quello dell'altro. progetto 9 cià di {ora al giorno, è gica 10 ore, con un ID: | Ghedi Farroviari. che Der {uit a ‘cori gene || All'epparire degli agenti, 1 ladri abbuona» 
ing. comm. Cesare; Nicclis di Robuuni ing: no-|1a di un'rltardo, dice che it Un'onent da Gui ctstate ed ge cche un benecio na {UFE e limitazione dalle ore siraorgina: [n0s0, abbiamo energicamente protestato, «la | ron Il. posio precipitosamente, inn uno, af 
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PORTI TO con lO capire magi, STO 10 IC o cument, generate |Foto. TOTI | detti 0, ADE RC pt 




















È 




















RAIL dl'rovetna d'une CRCR vera CORZI leto! (RN lc n e (ti a porte colli. ai todo le iui | Mora La 
onto ROGO OSO: COSTO, CAMINI CRE COMO VAUTAlo 0 0 ta to Bel (i Gai fa Oer dl ID SN AGE AI RAME VE SAMO rego abitante 0 
a pla: Fanart, ite Pol ci | tire delle nostre rzione, me pure qual | Alt end pecDeizione APPIA: (iui | c|Persentbale agli operi. che Bon Dosono le [OKLS COMPO i opto bagnino, Pala po Lorenzo, abitano n va Bava. 30 


ae Charardin Giovara, Cit, Govone, Gr | dî Cenisio delle comunieizioni con Ia FAR | midi] dati MetONia pocho si ritazit Ci 
eil Torto Lace, Lava, Laviol, Leti du ea bainmo ruta difendere, OD [anto al solidarietà. la, loro ‘capitale: è ga! [men 
Maschio, Migiloretti di S- Sebisiiano, Molina"! bija vorra miri unanime ì ‘voto proposto |ETsudi centri (che sì irradiano | benefici. al 

H Negri, Fia, Pomba. ‘init, Rep. Rinaudo, |A0'e\uitto Uimiatiut i 





Le Spegti punt Pozzi insisto: pamtiolat: | SOA di ra Lorcralmeni e salse bor (| Clelta che avera jnsiata soit l'androne: lo 
ME imitato a irasonivaro Te rlenlesie. ava |iolvere con aolieltadine qielte possibi, con: ADI, 1112 cuaate Îl° selicenne; Pighime 








‘Centri: minori. Ricorda che Milano si 





resta | sAle dalla Commissione, alla quale spetta u-|!rOVersle che possono surcedere nelle contrat: | 1jjgi di Giuseppe, Il quale servendosi di 
Fibwl Ariguio,: Ros donte. ‘Teonid, Sciorata, o ‘anche a risolvere tì. nioblema della poriga [Micaoonte Ji compito di vincere To non. poche [(&zioni, per favorire il Îbero commercio delle | Glide era penerato eli Mel della rivielà 
Bincero, Timossi, Usseglio, Vicari, Vignolo- L'on. Daneo zione fiuvialo ed allora è certo che molte mer-|IMcoltà che ci sono por la loro accettazione. se i en eee teglie «La Donna» ed avera rubato L. 818. 





Lotati Zini. 


ldl'tarobno Col nuovi massi esviato veraci] (Le altre richieste scno meno Imporland, «| Tioramento, è suscettbilo di reclamo. « 

















el | 00, eco] onrva ca corteo gi mrtne RO RE | nel letiaic in via Ospedale 
stibne_ Semovazie, mialtipate: Tur ili Pinco, era che fp Ci movi dipl ElSene aneieli 1a bolo del scene tieni (ossimno (olona et Len] L'assemblea dei tramvieri DTT | 
RELEE Gan Ftad Fbi | ion dh N 0 LANE Bibbia DOTI i ci Mit Coe le Cono e lait nogo! fr sera; assemblea; del elit, DAOE I Baar doo ai 
I È dI ‘alia: Direzione delle Ferrovie, era quello di |'gamo NOLI flo ziasa A SAVORITI | 761 operi, dopo breve discussiono, abprova-|1ramvleri inscritti al Sindacato. OI RURCAANS. dn ‘Bona È 

Ori Provinciali: chel comm av-| 318 DI o SAONA redento: rn, MY eno | OI operi da rete di o di Sindacato. Po Patio dh via Mamachue peer 
qocato Pitto, Calblono avv. comp Venzio, edite Un feoisuo di Valico da Cimpomo:|ragerdo pisuso OltOnaa Gell'Aieivive-igne Noa Inarinit il Nlemoriale e nominano | n 


MII OSTILI Sta co: pos gr Pancista Biceario, dì va Bongoue, person 
Jieottao cecina: CUL CIdSSRIA ola vai rone a Rigoroeo, La lino atrebbo dOVito Es | Comune. dichiara che l'Asorialone da fol Msmtri vela Commissione: @he dovrà bre |tordine del giore. hanigo parlato brevemente! Singolo Ul Un Qupedale. incontro tn. Wa 
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La posizione miîfare e diplomatica 


dei belligeranti 


Un passo della Francia per 
intervento delle Potenze. 








’armistizio — Nessun Immediato 


(Bervizio epeciele della “ STAMPA ») 


Vienna, 10, notte: 
niluazione militare del ‘Bulgari si val 
decisamente. peggiorando. Dopo la disfatta 
dì Krivalac cho ha costato alla Serbia gra- 
visaimo perdita, | Serbi hanno sapulo rl 
previdera. vigorosamenta qd' abilmento lot. 
fonsiva ed hanno ricaccinto i Bulgari. su) 
fitto È front: All'ora attuale, benchè la 
Batlagiia, decisiva non sia stata ancora ten 
Calà, cî può ritenera cho 1 Serbi ed | Greci 
som In: declsa supertorità sui. Bulgari, { 
tin sl vanno ritirando sù tutta la linea. 
‘Devo ‘subito mettervi in guardia in propo: 
sito. contro Je,notizie, di molli giornali vien-| 
‘nesì e londinesi. che: falsificano semplicemen- 
ter th più elementare. verità. 
‘domo ‘s1 trovano: gti. sseroiti. beltigeranti 

Lo'stato attuale dello: operazioni, secon- 
0 notizlo autentiche, si riassume In que: 
tl punti fondamentali: 

ÎLo # Serbi sono ribselti a ricacciare. 1 
Bulgari fuori del territorio serbo parando) 














così completamente alla. minaccia che si 
‘disognava d'una avanzata bulgara Verso) 
Nic) 





20 | Serbi hanno cesupato rlralae dova) 
1a alorosa Divisione del Timoe è stata così 
dotamente; provata e sono avanzati alite 
tutta la linea Teip-Koclana, respingendo Jil 
{grosso dell'esercito, bulgaro! verso; i confini 
bulgari. 

Io T'Serbi si sono spinti a sud all'inse. 
‘guimento del fuggilivi bulgari fino a Re: 
dovish, che hanno oreupata, menitro 1 Gre- 
ci risalendo. verso fl nord ‘sono giunti a 
Stramilza, cosicchè sj attende di ora Inora 
{I \congiuingimento delle truppe serbo con 
quelle grecle 

Th questo modo, nonostante, 1 primo; sue- 
ctsso bulgaro di Rilvolae, la falicostssima | 

lono che ‘sì.è combattuta per otto giorni 
interi si è risolta finora in completo favore 
del Serbi 0 dei Gioi. I Buigari song ta- 
El'ati quasi completamento fuor] dallo, sene-| 
chiere macedone è xl può già oggi. parlare] 
dina sensibile disfatta dello armi bulgare 

PUò daral però etie nuove Infeltitive bulga 
ro riescano ‘a. riprendere l'offensiva, ma 
‘oggi non'se né hanno indizi. Le operazioni 
‘sitio, sopratutto, clio avevano di fronte. Il 
maggior umero dell'esercito bulgaro, devo 
‘o esaera parlicolarmente rilevate, poichè in 
‘pochi giorni;senza Fasciarsi paralizzare dal: | 
Ja: pardiale disfatta db Kriwolic, hanno | 
reggiunto: pienamente }l loro obbiettivo sgom-| 
brando Ivito U difficlie tercitorio, della 
Misegalnbza. Appunto sulla Bregulnitea ai è! 
cotmbattuta la più ‘vasta (0.1. più cruenta | 
aziino. 

La giornata campala della Bregainitra 

La battaglia di Bregatnitza sì può ora ri 
eosîralre così: 1) combatlimento è comin: 
‘lato il primo luglio con un attacco del Bul- 
guri: il giomno seguente l 
spinio N 3 duglio 4 Bul 
earclati. alla linea della Bregolnilsa ed è| 
Incominglata l'offensiva serba. L'ala sinletra 
ite) Bulgari, con 50 battaglioni 100 cansio- 
N) È stata separata dull'ala destra e dopo 
due giorni di combattinento fu respinta da 
Koteltima; l'al destra bulgara con 60, bi 

iglonl| © 12! cammoni, è stata ricneclati. a 
Zarevasalo, Il contro Bulgaro aveva occupato | 
Ieifp,c conriva Ja ritirata dell'ala sinistra 
Martedì scorso, a mezzogiorno, anche; Intip 
è cauin, nello mani dei Serbi © l'intera 
armata bulgara sl ‘trova. in ritirata ‘n di- 
rezione di Radovitza., Podarese ora già, oc: 
‘eupata dal Serbi è In perlcolo di essere presa 
fra duo fuochi, cioò fra le truppe sorte 0| 
quelte greche che al avanzano atitaverso il 
passo di Sirunitza. Quindi non si può at: 
Vialmente parlaro di ona minacela. dell'ar- 
mata serba di Uskub!cho sembrava sovra: 
staro dopo la vittoria bulgara di Krlvolne. 
Hi. lrafiico ferroviario verso il sud, fino al 
dofé di Demir-Kapu o fra Krivalue e! Ghev-| 
glieli datato siattivalo; il Javoro per il rac 
collo; lungo lulla lu destra. di. Uskub 'è| 
stato. completamento. ripreso. Gil! abitanti, 
che erano fuggiti, sono. tornall alle:loro 












































‘Anche 1 circoli, militari 
ammettono la difficoltà della Buigarta 


DI fronte a quasto grave risultato delta | 
nivova: ‘uorsa. balcanica, provocato ton ciel 
poca accortezza dalla Buigazia, c'è da do| 
mandarsi qualo via d'uscita rimariga alla 
Bulgaria proprio alla vigliia di\una avan: 
‘ata dell'esarelto romeno. 

Nel circoli bulgarisdi Vienna si vuole an- 
‘sora attenuare la vittoria serba e greca e si 
fa osservare clio | Bulgari hanno ancora a 
disposizione la' grande armata: d! Kustendil, 
chio non & ancora. entrata in aziono 0‘ ché 
soppresenta numericamente Il più forte con-| 
lingente bulgaro. Inoltre si. dice, in questi 
clicoli che Ja Dalgerla ba dinanzi a Cla 
talgia: una forte armata, che%in; è finora 
stufa impegnata (M questa guerra A/cho' non 
potrà essere distolta dall'attuale. dosizione] 
finchè Ya Bulgaria non si sia assicurata da 
iitutradità. turca, Tuttavia. nel circoli, mE 
fia! dl Vieuna, dove fino ad ora al parte 
giiva aperiamenta per l'esercito bulgaro si 
Tieonosea che. le condizioni della Buigarla 
coninelano ad essere veramente. dilcili e 
pericolose. 

Lu notizia portata dall'Agenzia Havas, di 
un invito bulgaro alla Russia: per la ‘so 
sperssione dello ostilità, è mossa in rela- 
zione colla. preocenpante situazione mirigre 
bulgara: Lu Bulgaria dunque si rimetterà 
compiotamanto alla Tussia. per la sosponsio: 
pe dello ostilità e per la risoluzione del con: 
Alio. Notlamo intanto subito che, esatta: 
mente come dicevo ieri, la Bulgaria si tt 
Volgo alla Russia e non alle Potenze come 














| ta, adgiritt 


pretendeva ieri Ja Neue Frele Prose n. 
‘confermata. da dispacci. uMciati, ma è 
'Valorata: da informazioni, che raccolgo 
elecoli bulgari. 


[Cirebll; a fatto sapera al'Governo. russo 


Idi guerra coi ‘suoi alleati. 





Pervenuta da Parigi, doro sarebbe stata. 
Gevula da'Sofia dala Banco di' Credito 1 


donelusione d'un &rmiatizio 


L'intervento dotta. Franeta 





Sec 





Alizio 
Potenzo di darò isteusioni al loro mini 


raccolgo l'impressione che non ai deve 


i ron. pensino: più a rivincite 





‘dall’imminenza. di una azione romeria, 


Vienna, La 





‘conquistare nuovi territori wav 


le «Lega bulcontca 





n Faggio di I 





'aello tonebro, è, tuttavia, lu circostunza 





(ai foro siniset 
Hc nua i'loro tak 


Ii nDony w scrive: 


via guerra non sarà di corta durata; 
‘Romania, l'Austria © forsa la Turchia, 


ino lagciato si Mi 





‘al solito. variazival di attitudine. 





il domu 


a ida serbo € grecho. 
L'ufficio» 





toro: pobri il 





discussione del 
BU Alleati, 


lla: Resta: 
L'unico giornata di Vianna, che h 


"Zeita, che, stonora, scrive; 








fitigarta. alla Hussia equivaio ad vine 
Nunela ala ario) da pito della Busi 





inco. Par guilagnarei lu Bulgaria, nol 
blanio urtato la 

















unò 
ie i 


è morto di coler: 





fi ferlis fino alla completa attuazione, 


Îl direttore dol giornale: serbo. Piemor 


Ljub: Jovanovich, il quale è stato grave: 





‘itinclata costruzione dl baracche. TL Pie 


‘ipolenziario austroungarico, Von. gran, Rulyerla la eoscuazione della frontiera. Fe: 
‘hu mesto a disposizione della Croce Rossa! n però è decisa a richiedere me ia) 
serba 4 locali ella scuola. austro-ungarica. | ssombro ‘del tarritori oltre la line 


— nn 


L'ex Sultano: del Marocco a Gen 


E giunto cel'niroscato 
‘latocco, nccompiignato da-una Vegiina di 
Hone del seguito, Egli alsceta allden Pal 
Hobr; si iraterà una quindieipa. ai gioral 


ie 











notixiù dell'Agenzia, franceso non è ancora 


1 Govemo bulgaro, mi si dice In questi 


Der. rendere possibilo tina pacifica. intesa 
‘colla Serbia @ colla Grecia tarobba disposto 
‘a sospendero le operazioni. militari, fer 
[attinto anche oggi esso non ai senta in slato 


Oggi alla Borsa di Vienna è corsa porfiso 
lai nottasà che de Ferdinando avisse dato or- 
'dino’di sospendero lo oltiilà. Questa. nott-, miti, consigli, la Serbla sara pronta a' ctr 
zia, 6! dica nei circoli Ananziari, antebba 


esa n. Nol circoli bulgari di Vienna lultu-(ra a pretendere le sot 
via si è detto che questa notizia del mondo) qulstalo con la guerra contro. la: Turchia, 
finanziario è prematura. E' corto che regna | 
‘ora una forte corrente, a favorò dell paco, |i serbi occupano atualmente Quanto. alla 
6 si comincla a. pensare seriamente alla | Grecia, in 


do voci. incontrollabili chie. corrono 
‘nel clicoli poll!icl, carabbe la Francia. chel i 
Ta reo linzaiva par ristabilire Lam ESSO: ol Greelict;cil macedant ché 

Éssa avrebbe proposto allo grandi 


helle capltali balcaniche, pet fare del' passi 
(collettivi presso | alversi Governi balcomici| M@Ta però che nei cireoli Bulgari a Lox- 
0 questo senso. Nel Circoli serbi © greci (d'a {a notizia del supposli passi della Bit 


fatto contare sti um aliiie intesa! per una| (ze in generale, e della Ri 

sospensione dele calli. SÌ domanda tive. 

‘ce chie' siano chiaramento © definitivamente Une, anzi, che tale notizia sia nata da un 

{iridati 4 terni della: page sopra "to 

nel rigido dl. trriori, cosicehti Pulga: 
Ron diniino 

dl usio L'armisizio solo per riordinare le 

foro forza di gueros L'adgione gî propositi 

(dl paco rivela quel momento paicologico into [Fano fedele ui viticolì del trattati, dA 


(divi ho detto i un precetto, Tonograza: 
dna. Lo. preosespazioni della conse 
(dl ‘uncazione rognena sono senlite aueha injaej Ber far cessare la querraj non st dr: 
Fosa esci aloni Coast i giornali 
er 

O 
Lifiomozia ‘ia "Trio. Ilosa. Ma cpec ectedigerant mostrino un manifest 
[iti ofio aveste elio Benin 


ciL'Austria — scrive. questo giornale) —i 


‘ia il filo nello mani. Essa ha sata Nr Cessazione tele ostilità 


li Stati balcanici aluvi, dopo. di rieniamo| 


Quinto al giornali di Vienna divhSstruno! sezlon 
Anchi 
[ome tatti MIlano Gone in Bulgaria. dOPO. probabilmente tanto più ‘arcoltata ‘in qui; 


AE e 
e at STE pel cd fre le gie 
no 


‘atm più tentistico della situazione, è la 


Ancho: nol: dobbiamo tirato. le, somin 
[dol rivolgimanti balcante. L'appello dell 


‘a può. ogsore. probabilmente l'inizio. dell 





Un giaralsta. serbo, fr o gue 


Belgrado, 10, notte. 


1tsequito ul csì di colera constatati negli 
ospedali ‘dl Deigrado, fu. Vitata la vata 


Hutt i necessari provvedimenti di sicurezza. 





px Sultano dei| a futte le Pote 


sa Le pretese serbe e greche 


per la pace - 


L'torionta dlla Monia un è anna canormat 


(Servizio sprclale della Stampa), = 

‘Londra; 10, not 
vel ciicoli serbi e greci di Londra mante; 
la" conferma del tavorio che ta utgarta: ta 
rebbe facàido per oltenerg la. pacificazione. 
ùla nel primi, ciob ne circoli ser, a'olfer- 
‘ma che‘se l'opera mediatrice della: Francia, 
fliziata ‘a rome della, Russia, sortirà Buon 
‘rito e se'la ‘Bulgaria verrd veramente @ 


‘ave 
nel 


ch 

















‘iare le ostilità, ma ‘a ratto: che il trattato 
r- [con la Dutgaria venga diehiaralo nullo: Ter. 
io ritoriatinente la Serbia st, Umiterebbe ‘arico+| 
leche essa ha con 











lea dire lutto il territorio macedone che 
n aio. consimile, i circoli lle: 
nici di qui, a Londra, dicono che it Gover- 
no di Atene chiederà a sua volta futlo 
territoria che le sue truppe occuparono du- 
rante: la. guerra tirca,, erigendo però: che 


‘hanno 1a popolazione ‘eminentemente. elle: 
‘nica; e cìoè Serfes, Kanalta e' Dofran. 


aitl|| Un comunicalo uffcioso della Réuter di-| 





"i(-| varia, per ‘ottenere $ buoni uffici delle. Po. 





|cotare, rimangono senza: co 
‘errore di interprelazione di un: telegramma) 
(del dottor Danaff; comunicato lle Poten 
telegrammia: così concepito: n 

#Il Govarno Bulgaro, uggi, come nì prin: 
‘cipio, ad ontu di tutto quanto è acesitito,| 





'd| pronto, con uo mutuo aforzo, a cercare 
Una soluzione: dell'attualo eri ». 
Di un ‘intervento collettivo: delle Potin 








‘alcu indizio, L'Inghilerra; de arie 
Lita, ritien: he @ momento non sia (neo 
Fa opportuno, e che blrognerd etlendere ie 











denza alta: pacificazione: 


e per l'arbitrato < 
Ciò che si pensa a Sofia 
Rota 16, nov. 
ione dalle Poltnze si svolge nelle ca: 


Lin 


La 
go] La 








10 8010, cola corti gaudenti, È Valitas- pioli dei DAUGerAII per mezzo di paasà se 
i.{gl delli. guerra fratricidit». È ci Ù n 


parati, ma. concordi, per.giungere alla: ces. 
dille ostilità. a: Russia si mortra 
Spectatmente ‘premurosa & la sua voce ari 








[to che essa: aveva preso l'intsiativa: dell'ar- 
trato prima degli avvenimenti di guerrà, 





ticamente, all'infuori. della. volonta’ det Go- 
wernd a'a'Gaura della eccllaztone: del (rig 











erolcanicate i suo territorio e arahe pronta 
ad ascoltare la_vace dla Rusia e { conti: 
La Serblo, che ha avuto 





, non desliera. nemmeno 


teo 4 popoli bafconict, E' probabumerte ad 
Atene che. gli sforzi delle Potenze fncontre- 





| slancio deltesercito. incbriato. del” suoli re. 
centi aucceisi, SÌ può tuttavia aperdre' che 
re le Jezionî date dagli vllimi aovenimenti:non 
la «uranno perdute per essa, La catsazione ‘ni 
mediata delle ostilità permetterà solamente 








merci I Bulgaria, nol Bi di (impedire ogni velleità di azione. delta 
Ti 


RAM vato OR NA SGRIO RIO gone ce fodenione sole So 
Poleta, MA Il ROOTISR GONO QoS ai deu Romazie {Ag stati 
Gen o Can ii a dpr 

Ca de oa ene * . 
rimane testo Sui Ret urna asi | confini bulgaro-torchi 
A N Ii Line dea ° 

Entert ci al è troppo, Nidati della, vitoria determinati 
RI 


ora la djtnito della Sulgaria sembra. que da' una - Commissione Internazionale 


Natchevich ‘a Costantinopoli 
(Per talgrafo dal stro inviato. til), 


ostantinopeli, 10, noti. 
ÎL Delegato! vutgaro Natehevih è plinto 
ieri sera. IL Gorerna bulgaro considera l'in: 
tto, del Delegato come una risposta alla re. 
eee domanda della Porta) relativa ‘ala e-| 
‘dì | vacuazione, del territori tureht. Jt.Gorerno 
Bulgaro, però, densa che dl trattato siti 
lato «d' approvato dalle Potenze non jiot.| 
"ta subire modificazlone in succezzisi vigo-| 











te; 





DID TOI nai Combaimoto premo Na ta 
FA lab dl colo: Hi 

°Secomo. Ta seguito al gran nunoro dell Le Avenzie e giornali tacali pubblicano 
feriti, tutti gli ospedali sono piani, al è co-|stasera che,. secondo notizie autorizzate, ta 


Porta non ha fino a tuttogge cNtest 





alla) 





ita dopo tl 
ea Midin.E. 
has, Ta determinazione del confini, SH artt. 
cura che questa determinazione arverrebbe 
OA [per mezzo. di una Commissione internazio. 
| rale, £ cui ineinbri sono td stati desigvati 
Per ora ta Porla non] 
per-| domanda alleo che la delerminazione. di 
ace ima ona newtra. 











st 





‘ehe'a Butgatlo,; la quale Na fermalo le-sue|py 
Man. nolidca. (oppo' indipontente dai (ripe (n Mogedonis, è )ronte a difendere 
Mista! prova mo sla fintronelgenta nella 
di probioma tere con 
dctogramma dl risposi 
‘dolto Caar ferdinando ullo Czar di Russia, gli delle Potenze 
Nona eoleaico a quesio alisealamento cei molte perde. nel sanguinosi. scontri dell 
giornali viennesi, il fatto che all'ultimo! settimana scor. 
Hhomento "della crisi 1a Bulgaria | ritorna ira’ continbare ia guerra che fadeto: 


ramo mapglori. diflcoltà per arreitare to|" 


TIZIE 


L'esercito rumeno a direttissima “« 
ue 


entra in azione in Bulgaria? 
LONDRA, 11; mattina. Na 
lehlarA | x anita (ora la seduta dei consiglio con 
she l'esorsito rumeno ha ricevuto l'ordine di ' nale nella quale Il consigliere si coniata In 
lentraro in ‘Bugaria © ohe il Govamo ri |io-uiiniorpeinza «ua necsiti dì rit 
meno me ha one ta Bulgaria. linare com Un voto le precedenti delinerazioni 
ee [sainzionato dul convegno del 1907. Ilse di ne- 
lAg. Stefani). | cattura per forza !l progetto governaivo, put| 
|rltenengo degno di. considerazione |l progetto 
‘atea Conconi, 














Mrttorao in Itlla: dei: Sovrani 
ecdeai. Gimostrando. uiucamenta concenionto 


I Sovrani li rogo ea tizio di Reno, cca, 
osseguiati dalle antorità dl Innebruek}!33%%, “1° siterigà. rctenda da variante 


imovali! € wiiteriali, pretenda la variante ul 
bro, 10, notte 


[Carrosio. Dice di avergli JI Sindaco di Torino 
JÌ treno reale, ilatiano è passato alimane affermato di non voler rsclidera, Alessandria, 

















'ud‘Tnsbrick. 11 Iuogotenente, Toggenburg, par col non comprende li vantaggio che possa 
la l'generalo di cavalloria Ianke ai s0n0 dare lo sbocco di Carroslo e comimique occorre | 
Fecall'‘alla stazione nd pssequiare i Sovrani} pretendere. Immedtutamente l'esecuzione @I 





dita nei vagonsalon, Dopo una sesta ai 
Pochi mimi) treno prosegui per. Litas 
È 5 Age Stefani)” 
_'._I Trentini 
‘pplandono ) ‘Sovrani d'Italla 
laudon 
>, E'‘antesto di duo giovanotti antusiasii. 
DI Trenta, il, notte. 
“fe cl Reni d'la, radici da ie | 
i Fosa fregato oggÌ. RM 
'Bonpio: al centi lugo ‘Tar indaa Ttro | 
Fiat Ovazioni commoe e ireetemate sa: | 
Tutaruo (I pamaggio. del ‘convoglio riale 
tetto a lio. Le signore. sventlavano 
fagioli, multcoori 10 i 0 19 Regina ta: 
ono. Vai lato £ etti de fiesta. Me 
fa a cop scoperte il tréno nom rallento ti do Vu numiro"a 
da corsa passaggio dali ostta siae Criteo 
love ‘(nità sgombro Due giovanali fu: fio e canto eni 
som arresti‘ Imprigionai: soll acc: IMAMNC SEAT pi ao Mat 
So aver ediaio | Nb diula agiondo EE 


le tipo 
I Sovrani sono arrivati a. Pisa 


Progetto delle: Ferrovie di Stato. 
Dopo: Vivace: alscussiorie Yeti influo, votato) 
{l secuento ordibe Hel siorno: ‘e Il: Comaliio| 
Comunaio, piaudendo all condotta ici 
‘Jnco Genova mella sedia dl 7; Vea 3909 
de Gomiiato  Linure-Lotaburdo, riafferma 









quella seta.) » 


Lia polizia napoletana 


‘scole ona vasta asoclazine, di malfttr 
82 arresti 












10. molle. 





Da quasche lenipa alla nostra 
ventvanio sienmiole ogni orta di elit roni 








iimqnere: Essi a | 
Nt reati GONIEO. ta ‘nro- 





















I otti di Von 
Plan, 10 notte. |A OIL voranene, dopo lanka pae 
St ai 






































î Parigi, 10, note. 
‘Sul circuito di Pleurdio stunio per svolgersi 
[due lingortonti riunioni delta sport motoristico 
Domani avremo prectanment e gara gi 
fomobili è domenica quella Getis Inotoctiente: 








‘E Sora sono ‘siuliti 'imiezzaniotte- sifa Eten, 
Eilatione di Portanova. è proseguirotio {n PSP # neegidial face iz 
“cioe psc San ieri PRE PRO A Ia 
Sn e ie 
I Grand Prix CO IA 
dell'Automobile Club francese {sto fissi ri i 
La gara di domani —I concorrenti - sità 
11 elrsuito— Iitaliano Nazzaro |; Quattro. feriti gravemente 
fra i partenti: nello scoppiò 
di una fabbrica di fuochi artificiali 
Becvesto 10 sei 
DR 
DEAR Sace, Jet Audit Stia, GONmOA UTO g AS, emtaonte 
A«Analens, sulla. 1ingo del Ireguardo di pur- COMONO del fuochi: pieoternici, ili nroprietà. ui 
A Ven lt ion Sling Gip: CEI, i eni Coe i DODv di 























Fa, pe dagli una dat sicula OL Lr A feto ol traino 
(10-0 I, QUOL'GONEVNI- MOVE, DEFOE, LIZA AP UNA ascii te Mi Ti 
E SA] 
RT SARA i IC clin Baio iS DER i co 
PO pb i Ga ilavani FA; {PC lordo Casio folto te 
IAP ga og GAD ZagaApli i (oche torto, iano, fa To 


RO Da Sane DET Int Ia RO doa Jawcerie | corpe del legis doti n uo 
9 ala al Ingieo: Pone-L; caso onGUETENI Du pine CONO NI vos dio COMIC a IDO 
e abeti UE petit tuo Male ‘aa ire. d0bO.\ Uisgrazioni ono stat trisporiafi 0 eb: 
Ure, Vapibenm, (000 plage tr Halo, ala Ma riservato 1 RIDdIZIO, qssendo i condizioni del 
tO PEUIZOL Ta. cita card specialmente del ‘Fuebenetratelil. Quivi,. ‘) ‘modici si ‘sono 
Roca I tabs dti e Focal Moti, hl Gili 
idee Cito aida alia trai uctri icoverate gru, specialmente. quello del presi 
quegli caso Regrol e: Detgoe PA QOFT. Drisario: della" fabbrica, cho ft dispera di 
HOAO, Nazziro. Moriondo ‘o Pope. 1° ire gaepr salvare. 

ine facoi sone Bolt Glux € Nata 
liGcono lords" Strict. «i Soncerrell| TI Municipio di Verona 
nb atre î ii (ema PI aio Rici:i Sivorevolealla progettata riforma 
Pecciior 1° (Chalinen cine; i pi 
{@Roqueti; ‘7 Iata 1° (Nastro): & Peugeot 1! di piazza delle Erbe 
GONO. Guatpeti 10° (iaia): 16, Meianc at RTRT nn 
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